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PREMESSA
L’ISTITUTO E IL TERRITORIO
La struttura
Il Liceo Scientifico «Leonardo da Vinci» di Vallo della Lucania nasce nel 1967/1968 come sezione annessa al Liceo Ginnasio «Parmenide». Nel 1973, con l'aggiunta delle sezioni staccate di Centola (fino all ’a.s. 1975/’76) e Gioi Cilento (fino all’ a.s. 1981/’82), il nostro istituto prende il nome di «Leonardo da Vinci» e, dall’anno 1987, dispone di strutture moderne ed efficienti.

Le risorse strumentali
Il Liceo Scientifico dispone di strutture abbastanza efficienti, sia perché l'edificio è di recente costruzione, sia perché sono stati realizzati, riorganizzati e potenziati, grazie anche all’ultimo finanziamento PON - i laboratori di scienze, di fisica, di astronomia, d’informatica, quello linguistico-multimediale e il laboratorio di disegno. L’istituto è dotato, altresì, di una moderna palestra polifunzionale, che consente agli studenti di svolgere, in piena efficienza e funzionalità, le attività sportive.

Il territorio
L'area nella quale l'istituto è attivo ha caratteristiche molto peculiari, tali da influenzare non poco l'attività educativa e la didattica. Vi domina, infatti, una notevole frantumazione urbana in piccoli o piccolissimi aggregati, che, nella maggior parte, contano tra mille e duemila abitanti. La marginalità dell'area e alcune carenze infrastrutturali rendono complessa la penetrazione dei nuovi processi conoscitivi e rallentano talvolta la diffusione delle moderne tecnologie. L ’esigenza di un riscatto culturale quale volàno di un nuovo corso economico e sociale è oggi fortemente sentita dalle componenti istituzionali e sociali attive sul territorio: essa parte da una coscienza identitaria che, seppur forte di una storia e di una cultura legate alle interpretazioni del territorio, intende aprirsi a saperi nuovi. 

E' in tale direzione che si indirizzano i percorsi formativi del nostro liceo, miranti alla compenetrazione tra cultura scientifica e tradizione umanistica nell’equilibrio tra discipline che interpretano la pluralità dei saperi, senza ridurli in una scatola chiusa. Offrendo occasioni per creare un legame forte con il patrimonio culturale nazionale, europeo, globale, la scuola superiore è il luogo dove la frantumazione si ricompone. 

Il nostro Liceo si pone dunque i seguenti obiettivi generali:

a) Offrire occasioni di formazione e socializzazione;

b) Rimuovere chiusure individuali;

c) fornire le competenze per la valorizzazione delle risorse;

d) promuovere iniziative per l’integrazione nel proprio contesto;

e) sperimentare strategie didattiche disciplinari e interdisciplinari mirate all’acquisizione di competenze per l’integrazione in ambito locale, nazionale e globale.

CARATTERI SPECIFICI DELL’INDIRIZZO DI STUDIO “CORSO Scienze Applicate”
«I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali». Il percorso del liceo scientifico scienze applicate  favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze naturali; guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale.
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:
• saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione di problemi;

• aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle scienze sperimentali;

• essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare quelle più recenti;

• saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana. 

PRESENTAZIONE GENERALE DELLA CLASSE
EXCURSUS STORICO DELLA CLASSE E PERCORSO DIDATTICO GENERALE
La classe V E, al termine del suo iter scolastico, risulta composta da    diciotto  alunni, 5 ragazze e 13 ragazzi. Di diversa estrazione  socio-culturale,  quasi  tutti pendolari, hanno frequentato con regolarità le lezioni.  Nei cinque anni di liceo la composizione della classe ha subito variazioni nel numero degli studenti, facendo registrare sia la perdita di alcuni  per trasferimento e/o insuccesso scolastico, sia l’inserimento di nuovi alunni (un ripetente in terza e un trasferimento in seconda).  L’attuale rapporto numerico allievi/docenti, sebbene risulti ottimale, non ha prodotto gli esiti auspicabili e attesi.  I ragazzi, pur non essendo privi di curiosità intellettuale, in generale, appaiono poco esigenti nella domanda formativa e non sempre autonomi nell’approfondimento personale dei contenuti. Nel corso dell’anno scolastico, hanno spesso lasciato emergere un marcato e, sovente, ostentato disinteresse nei confronti di qualsiasi stimolo culturale. Dotati di una sorta di innato pragmatismo, sia concettuale che esistenziale, sono abituati al ragionamento spiccio, come affiora anche dalle loro competenze linguistiche e dalle modalità espressive che, pur essendo sufficientemente   corrette, non sono affatto eccellenti nelle tecniche e nell’ampiezza d’argomentazione e di stile.

Tutti i docenti, oltre a svolgere interventi didattici mirati, si sono attivati per individuare e condividere strategie utili al recupero della motivazione,  prerequisito indispensabile per poter costruire un progetto educativo efficace, ma   i diversificati  tentativi di coinvolgimento messi in atto non hanno prodotto cambiamenti degni di nota. I ragazzi hanno  persistito nel mostrare una certa immaturità nelle risposte agli stimoli del dialogo formativo: coscienti delle loro capacità, hanno trascurato la continuità e regolarità dell’impegno, in favore di un atteggiamento meramente opportunistico.

Inoltre, non sono sempre stati in grado di temperare la naturale esuberanza spesso si sono mostrati inconsapevoli del loro ruolo e dei loro obblighi, per cui si è reso indispensabile un fermo e iterato richiamo al rispetto delle regole e delle figure istituzionali.

In conclusione,  la classe  risulta suddivisa in tre gruppi: 
il primo costituito da  pochi alunni,  capaci di organizzare autonomamente e produttivamente il lavoro, di raggiungere gli obiettivi con sicurezza, di effettuare collegamenti interdisciplinari e valutazioni critiche e che, pertanto, hanno raggiunto una buona preparazione complessiva.

Il secondo comprendente alunni che, pur con qualche iniziale difficoltà  relativa ad una o due discipline, con progressiva presa di coscienza hanno raggiunto risultati complessivamente sufficienti, ma in ogni caso  significativi rispetto ai livelli di partenza.

Un terzo formato da alunni che rivelano ancora lacune, attribuibili sia ad un impegno incostante sia a gap formativi preesistenti che non è stato possibile colmare.

 Complessivamente il rendimento della classe è  accettabile.

L‘attività didattica si è giovata  di un fitto scambio di esperienze fra i docenti sui rispettivi percorsi programmatici e le singole valutazioni. Il Consiglio di classe ha recepito, da un verso, le direttive della Presidenza, improntate al rispetto della normativa ministeriale e alla promozione delle risorse territoriali e ha fatto propri, dall’altro, gli orientamenti didattico-educativi del Collegio dei docenti e dei Dipartimenti disciplinari.

FINALITA’ EDUCATIVE  E OBIETTIVI RAGGIUNTI
Pur se a differenti livelli di acquisizione, alla fine del percorso didattico, finalità e obiettivi raggiunti possono essere così distinti:

	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	CAPACITÁ

	Conoscenza delle strutture portanti delle singole discipline
	Interpretazione di un testo e tecnica per prendere appunti
	Potenziamento di capacità critiche, di analisi e di sintesi

	Collocazione epistemologica delle varie discipline
	Rielaborazione di testi di natura letteraria, storica e scientifica
	Distinzione di analogie e differenze in contesti diversi

	Conoscenza di testi di natura letteraria, storica e scientifica
	Corretto utilizzo dei linguaggi, delle tecniche specifiche e del computer
	Organizzazione autonoma del lavoro

	
	Applicazione delle tecniche per il lavoro di gruppo
	Effettuazione di collegamenti interdisciplinari

	
	Consultazione di fonti per le attività di ricerca
	Acquisizione consapevole della propria identità culturale e personale nella comprensione delle diversità e nel rispetto degli altri


Per ciò che concerne finalità e obiettivi raggiunti distinti per aree, essi possono essere così riassunti :

AREA LINGUISTICA-UMANISTICA-ARTISTICA:
· Capacità di analisi dei fenomeni linguistici e di valutazione critica del prodotto letterario e artistico.

· Acquisizione delle competenze espressivo-espositive; uso della lingua in diversi contesti in modo attivo, personale ed appropriato.

· Conoscenza degli elementi fondamentali delle culture e delle civiltà studiate.

AREA STORICO-FILOSOFICA:
· Capacità di analisi e di rielaborazione delle varie problematiche attraverso una lettura di tipo genetico-critico; capacità di argomentare in maniera efficace e pertinente le tesi enunciate.
· Conoscenza ed esposizione logicamente concatenate dell’intreccio storico e delle teorie filosofiche trattate;

· Acquisizione di un apparato terminologico adeguato ad una corretta verbalizzazione storico-filosofica.

· Acquisizione ed affinamento di un metodo di studio anche in direzione pluridisciplinare.

· Possesso dei contenuti principali esaminati.

AREA SCIENTIFICO-MATEMATICA
· Capacità di operare con il simbolismo matematico, riconoscendo le principali regole sintattiche di trasformazione delle formule.

· Capacità di costruzione di procedure di risoluzione di un problema sia geometrico che algebrico.

· Capacità di esaminare dati e ricavare informazioni significative da tabelle e grafici.

· Conoscenza a livello sufficiente dei contenuti studiati.

· Capacità di utilizzare correttamente e propriamente il linguaggio specifico.

La realizzazione delle finalità e degli obiettivi menzionati, ovviamente, varia da punte massime a livelli diversi.

Per quanto riguarda i contenuti specifici, si fa riferimento agli allegati distinti per singola disciplina, parte integrante del presente documento.

 PERCORSO FORMATIVO: CRITERI OPERATIVI SEGUITI PER L’ATTIVITÁ DIDATTICA, IL RECUPERO E L’APPROFONDIMENTO
Con una certa frequenza, nel corso degli anni, gli alunni hanno raccolto dagli insegnanti gli input veicolati all’approfondimento di dati in quegli ambiti multi e pluridisciplinari, che contenessero le opportune inferenze all’attualità, all’ambiente, alla complessità in generale. 

In tale direzione, si sono progettati gli interventi didattici: percorsi modulari che, per quanto possibile, affiancassero argomenti e tematiche dell’area umanistica, a quelli del settore scientifico. 

Naturalmente, la medesima strategia, basata sulla simulazione delle prove d’esame, è stata, in armonia con le decisioni prese in sede di C.d.c, di riunioni di dipartimento e collegi docenti, applicata anche alle verifiche scritte collettive. Nella fattispecie, sono stati somministrati compiti in classe che contenessero tutte le tipologie previste e che sono stati corretti, valutati e classificati (con votazione in quindicesimi affiancata a quella tradizionale) secondo le griglie approvate dai singoli dipartimenti e dal Collegio docenti. 

Nell’ultimo anno l’attività didattica si è svolta senza troppe difficoltà ma con gli inevitabili ritardi dovuti per lo più all’accavallarsi di iniziative ed eventi culturali di varia natura (Mac π, viaggio d’istruzione, partecipazione a conferenze, incontri per l’orientamento universitario, simulazioni di prove d’esame). La programmazione iniziale è stata sviluppata nel rispetto delle indicazioni fornite da tutti i docenti e confrontata e verificata in itinere, in occasione dei periodici Consigli di classe o delle varie simulazioni delle prove di esame. 

Gli alunni con carenze formative hanno partecipato alle attività della pausa  didattica e pochi  hanno superato  il gap pregresso. Inoltre tutti gli insegnanti hanno a più riprese e con modalità diverse effettuato delle pause didattiche volte e al potenziamento e all’approfondimento di talune tematiche peculiari.

METODO DI LAVORO
 Il tipo di approccio didattico e le modalità di lavoro utilizzate con la classe per lo sviluppo del programma di lavoro sono stati i seguenti: 

· Lezioni frontali;

· lezioni partecipate e didattica cooperativa;
· problem Solving;

· discussioni finalizzate all’applicazione del metodo induttivo;

· simulazioni;


· azioni di guida nell’utilizzo dei testi in adozione e di qualunque altro sussidio didattico (cassette video ed audio, cd-rom e dvd etc.);

· esperienze di laboratorio relativamente  alle discipline che ne richiedono l’uso;

· puntuali correzioni dei compiti scritti e coordinamento delle date del loro svolgimento tra i docenti delle diverse discipline;

· rispetto dei tempi di assimilazione individuale dei contenuti disciplinari

Mezzi / Strumenti didattici utilizzati, SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO
Al fine di facilitare la comprensione e l’assimilazione dei contenuti e della metodologia sono stati utilizzati, oltre al libro di testo, schemi, grafici, mappe concettuali, CD-Rom e DVD, materiale di laboratorio, dispense ed esercitazioni, quotidiani.

·  Libri di testo

· Dispense                                       

· Appunti                                         

· Laboratorio linguistico                 

· Laboratorio multimediale            

Gli allievi, inoltre, hanno avuto la possibilità di disporre della Biblioteca d’Istituto per letture ed eventuali approfondimenti e dei Laboratori per potenziare le attività pratiche; per l’insegnamento dell’Educazione fisica, hanno potuto avvalersi di un’ampia palestra e dei campi esterni.

Tempi
Ciascun docente ha organizzato la programmazione annuale suddividendo in moduli bimestrali i contenuti proposti durante l’anno scolastico. I Docenti del Consiglio di classe si sono, quindi, regolarmente riuniti, nella sede dei Consigli di Classe o nei rispettivi Dipartimenti disciplinari, per una periodica valutazione didattico-educativa del percorso già effettuato, l’individuazione di eventuali situazioni problematiche e l’adozione di strategie operative comuni e condivise.

Per quanto concerne le attività di recupero e/o sostegno, per gli alunni che hanno rivelato qualche difficoltà nella rielaborazione degli argomenti trattati o che, dopo le prime verifiche scritte e/orali, hanno manifestato specifiche mancanze, sono state messe in atto durante le lezioni curriculari mattutine opportune strategie metodologiche. In primis, sono stati creati percorsi graduati e semplificati al fine di favorire una certa autonomia operativa; continuo è stato poi l’intervento dei docenti per correggere errori di comprensione o chiarire quanto esposto attraverso lezioni guidate e ripresa delle conoscenze essenziali, esercitazioni aggiuntive in classe e a casa, verifiche di livello. 

Al termine del primo trimestre sono stati inoltre avviati interventi di sostegno e di recupero durante le ore curricolari mattutine (indicazioni per lo studio domestico e percorsi individualizzati). Il Consiglio, in genere, ha posto l'accento sullo sviluppo di abilità trasversali quali: ascolto, concentrazione, potenziamento del metodo di studio ed acquisizione di una maggiore autonomia nell'esecuzione di compiti specifici. 

ATTIVITA’ CULTURALI PARA-EXTRASCOLASTICHE  INTEGRATIVE
La classe, nel corso del triennio, ha partecipato alle seguenti iniziative:

· Olimpiadi di matematica  —fisica —  biologia — chimica;

· conferenze sull’orientamento tenute da esponenti del mondo del lavoro, delle Forze Armate, dell’Università di Salerno  ; 

· significative esperienze culturali sono giunte, infine, dal viaggio d’istruzione  a Vienna e Praga.

STRUMENTI DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE
Le verifiche, sia scritte che orali hanno mirato al raggiungimento degli obiettivi da parte degli studenti, a conclusione di un percorso, di un modulo o di una unità didattica. Sono state  sia  verifiche scritte che  verifiche orali. Le tipologie di verifiche usate sono state:
Prove scritte:
· analisi e commento di testi in prosa e in versi, argomentativi e scientifici;

· riassunti e saggi brevi;

· somministrazione prove di tipologie A, B C,D previste dalla I prova dell’Esame di Stato;

· risoluzione di problemi e/o esercizi in cui si è cercato di riprodurre la terminologia e la strutturazione utilizzati nella formulazione della II prova dell’Esame di Stato;

Prove orali:
· risoluzione di esercizi/problemi alla lavagna;

· colloqui orali (per accertare, da un lato, la capacità di esporre in modo argomentato, coeso e coerente specifici segmenti del programma svolto; dall’altro, la padronanza complessiva delle materie e la capacità di orientarsi nella stessa).

Prove pratiche:
· esercitazioni di laboratorio;

· pratica sportiva, individuale e di squadra;

· esercizi, circuiti e percorsi.

Le verifiche e le valutazioni ad esse associate, per le quali i docenti si sono attenuti ai principi di oggettività, trasparenza e democrazia degli elementi di valutazione così come previsto dalla Carta dei diritti delle studentesse e degli studenti, hanno avuto diverse finalità. Si è proceduto dapprima ad una verifica/valutazione di tipo diagnostico, coincidente essenzialmente con l’analisi della situazione di partenza della classe, al fine di selezionare e calibrare contenuti e obiettivi da perseguire. Ha fatto seguito, quindi, una valutazione a carattere formativo, attraverso verifiche tempestive e periodiche, individuali e collettive. 

La costante verifica dell’attività didattica svolta ha permesso al Consiglio di raccogliere dati sul processo di apprendimento e di maturazione degli alunni, consentendo di effettuare eventuali modifiche relativamente agli obiettivi prefissati, alle metodologie di intervento, ai contenuti programmati. Quanto ai criteri di valutazione, sono stati di volta in volta stabiliti e comunicati chiaramente agli alunni l’oggetto della verifica e gli obiettivi da raggiungere; sono state quindi utilizzate le griglie di valutazione concordate nei singoli Dipartimenti, contenute nel P.T. O. F. Nel valutare si sono sempre tenuti presenti le capacità e la personalità di ciascun alunno, le condizioni in cui la prova è stata effettuata, le difficoltà della prova stessa. Ciascun alunno è stato guidato a riflettere sui risultati conseguiti e ad autovalutarsi, al fine di acquisire consapevolezza delle proprie attitudini o delle eventuali carenze e partecipare in modo sempre più proficuo alle attività scolastiche. Per la valutazione finale, si è tenuto conto, oltre che degli aspetti strettamente cognitivi (conoscenze, abilità e competenze acquisite), dei progressi registrati rispetto ai livelli di partenza, del comportamento, dell’interesse, della partecipazione e dell’impegno dimostrati nelle varie attività proposte, della frequenza scolastica degli alunni.

CREDITO SCOLASTICO
CLASSI TERZE ,  QUARTE E QUINTE


Candidati interni
Tabella A del D.M. n. 99 del 16.12.2009
 ( sostituisce la tabella prevista dall’articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323, così come modificata dal D.M. n. 42/2007


	Media dei voti
	Credito scolastico (Punti)

	 
	III anno
	IV anno
	V anno

	M = 6
	3-4
	3-4
	4-5

	6 < M ≤ 7
	4-5
	4-5
	5-6

	7 < M ≤ 8
	5-6
	5-6
	6-7

	8 < M ≤ 9
	6-7
	6-7
	7-8

	9< M ≤ 10
	7-8
	7-8
	8-9


NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi.

-Il voto positivo del saldo del debito dal 6 al 10 concorre alla media dei voti e al punteggio di fascia per l’assegnazione del relativo credito.

- Sarà attribuita la valutazione minima della banda di appartenenza, se l’ammissione alla classe successiva è deliberata dopo la sospensione del giudizio.

Tabella A del D.M. n. 99 del 16.12.2009
CRITERI DI ATTRIBUZIONE

Media dei voti Punti

Requisiti punteggio di fascia

	M = 6


	III-IV
	V
	Classi

	
	3-4
	4-5
	Punteggio base di fascia

	
	0,25
	Assiduità *

	
	0,30
	Partecipazione a corsi/attività organizzati dalla scuola

	
	0,40
	Tutor  corsi di recupero

	
	0,25
	Impegno e partecipazione al dialogo religioso o attività alternative

	
	0,125
	Crediti formativi esterni (max 2 corsi)


	6<M ≤ 7


	III-IV
	V
	Classi

	
	4-5
	5-6
	Punteggio base di fascia

	
	0,25
	Assiduità*

	
	0,30
	Partecipazione a corsi/attività organizzati dalla scuola

	
	0,40
	Tutor  corsi di recupero

	
	0,25
	Impegno e partecipazione al dialogo religioso o attività alternative

	
	0,125
	Crediti formativi esterni (max 2 corsi)


	7<M ≤ 8


	III-IV
	V
	Classi

	
	5-6
	6-7
	Punteggio base di fascia

	
	0,25
	Assiduità*

	
	0,30
	Partecipazione a corsi/attività organizzati dalla scuola

	
	0,40
	Tutor  corsi di recupero

	
	0,25
	Impegno e partecipazione al dialogo religioso o attività alternative

	
	0,125
	Crediti formativi esterni (max 2 corsi)


	8<M ≤ 9


	III-IV
	V
	Classi

	
	6-7
	7-8
	Punteggio base di fascia

	
	0,25
	Assiduità *

	
	0,30
	Partecipazione a corsi/attività organizzati dalla scuola


	
	0,40
	Tutor  corsi di recupero

	
	0,25
	Impegno e partecipazione al dialogo religioso o attività alternative

	
	0,125
	Crediti formativi esterni (max 2 corsi)


	9<M ≤ 10


	III-IV
	V
	Classi

	
	7-8
	8-9
	Punteggio base di fascia

	
	0,25
	Assiduità *

	
	0,30
	Partecipazione a corsi/attività organizzati dalla scuola

	
	0,40
	Tutor  corsi di recupero

	
	0,25
	Impegno e partecipazione al dialogo religioso o attività alternative

	
	0,125
	Crediti formativi esterni (max 2 corsi)


Assiduità *

	Classi con n. di ore settimanali
	ASSENZE CONSENTITE (Calcolate in unità orarie)

	30
	100 (10% circa)


N.B. Si attribuisce il credito scolastico nella misura massima dei punti previsti dalla fascia di oscillazione agli alunni con una media (M) dei voti superiore di 0,50 alla media di base della fascia.
-Sarà attribuita la valutazione minima della banda di appartenenza, se l’ammissione alla classe successiva è deliberata dopo la sospensione del giudizio.

RELAZIONI E CONTENUTI DISCIPLINARI SVOLTI
Riguardo alle relazioni e ai contenuti si fa riferimento agli allegati distinti per singola disciplina, parte integrante del seguente Documento.

ALLEGATI
TIPOLOGIE PROVE SOMMINISTRATE
In vista della Terza prova dell’Esame di Stato, nel corso del quinquennio, tutti i docenti hanno sperimentato le differenti tipologie previste attraverso test a risposta multipla, trattazioni sintetiche, quesiti a risposta breve. Durante il triennio, in particolare, sono state effettuate simulazioni secondo le diverse tipologie. La Terza prova coinvolge potenzialmente tutte le discipline dell'ultimo anno di corso; tuttavia, il Consiglio di questa classe, tenuto conto del curricolo di studi e degli obiettivi generali e cognitivi definiti nella propria programmazione didattica, ha individuato come particolarmente significativi i legami concettuali esistenti tra le seguenti discipline: Inglese,  Storia e Filosofia, Fisica,  Scienze; e su tale base ha sviluppato la progettazione di simulazioni e di prove interne di verifica. Pertanto, coerentemente con quanto sopra indicato, sono state  svolte  prove  con le seguenti modalità:
	MESE
	TIMING
	
	TIPOLOGIA

	febbraio
	2 h
	INGLESE, Scienze, Filosofia,  STORIA e Fisica
	Tipologia A: trattazione sintetica di un argomento 

(max 15/20 righe)


	aprile
	2 h
	INGLESE,  STORIA,  SCIENZE , FISICA   e Filosofia
	Tipologia B: quesiti a risposta breve 

(max 5/7 righe)


Dall’esame delle prove effettuate si evince che  risultati  migliori si sono ottenuti nello svolgimento della tipologia A. Si allegano le griglie di valutazione utilizzate insieme ad una copia delle simulazioni effettuate relative ad entrambe le tipologie. 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE TERZA PROVA SCRITTA
(da utilizzare nelle esercitazioni e nelle simulazioni delle prove di esame)

(Griglia modificata in seguito alle indicazioni del Collegio Docenti del 26/01/2012)

Tipologia A
Alunno/a…………………………………………………..



classe…………

Quesito n°  1                                                Disciplina d’esame __________________________
	
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTEGGIO

	ABILITÁ
	Coesione espositiva, correttezza tecnico-formale della lingua e/o della lingua d’arrivo, dei dati, dei calcoli e altro.
	· nullo
	0,00

	
	
	· scarso
	0,30

	
	
	· inadeguato
	0,50

	
	
	· sufficiente
	0,70

	
	
	· buono
	0,85

	
	
	· ottimo
	1,00

	CONOSCENZE
	Conoscenza e comprensione generale dei contenuti, delle regole e dei dati teorici della disciplina.
	· nullo
	0,00

	
	
	· scarso
	0,30

	
	
	· inadeguato
	0,50

	
	
	· sufficiente
	0,70

	
	
	· buono
	0,85

	
	
	· ottimo
	1,00

	COMPETENZE
	Pertinenza, coerenza e consequenzialità del testo all’enunciato.
	· nullo
	0,00

	
	
	· scarso
	0,30

	
	
	· inadeguato
	0,50

	
	
	· sufficiente
	0,70

	
	
	· buono
	0,85

	
	
	· ottimo
	1,00


Quesito n°   2                                                Disciplina d’esame __________________________
	
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTEGGIO

	ABILITÁ
	Coesione espositiva, correttezza tecnico-formale della lingua e/o della lingua d’arrivo, dei dati, dei calcoli e altro.
	· nullo
	0,00

	
	
	· scarso
	0,30

	
	
	· inadeguato
	0,50

	
	
	· sufficiente
	0,70

	
	
	· buono
	0,85

	
	
	· ottimo
	1,00

	CONOSCENZE
	Conoscenza e comprensione generale dei contenuti, delle regole e dei dati teorici della disciplina.
	· nullo
	0,00

	
	
	· scarso
	0,30

	
	
	· inadeguato
	0,50

	
	
	· sufficiente
	0,70

	
	
	· buono
	0,85

	
	
	· ottimo
	1,00

	COMPETENZE
	Pertinenza, coerenza e consequenzialità del testo all’enunciato.
	· nullo
	0,00

	
	
	· scarso
	0,30

	
	
	· inadeguato
	0,50

	
	
	· sufficiente
	0,70

	
	
	· buono
	0,85

	
	
	· ottimo
	1,00


Quesito n°    3                                               Disciplina d’esame  __________________________
	
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTEGGIO

	ABILITÁ
	Coesione espositiva, correttezza tecnico-formale della lingua e/o della lingua d’arrivo, dei dati, dei calcoli e altro.
	· nullo
	0,00

	
	
	· scarso
	0,30

	
	
	· inadeguato
	0,50

	
	
	· sufficiente
	0,70

	
	
	· buono
	0,85

	
	
	· ottimo
	1,00

	CONOSCENZE
	Conoscenza e comprensione generale dei contenuti, delle regole e dei dati teorici della disciplina.
	· nullo
	0,00

	
	
	· scarso
	0,30

	
	
	· inadeguato
	0,50

	
	
	· sufficiente
	0,70

	
	
	· buono
	0,85

	
	
	· ottimo
	1,00

	COMPETENZE
	Pertinenza, coerenza e consequenzialità del testo all’enunciato.
	· nullo
	0,00

	
	
	· scarso
	0,30

	
	
	· inadeguato
	0,50

	
	
	· sufficiente
	0,70

	
	
	· buono
	0,85

	
	
	· ottimo
	1,00


Quesito n°   4                                                Disciplina d’esame __________________________

	
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTEGGIO

	ABILITÁ
	Coesione espositiva, correttezza tecnico-formale della lingua e/o della lingua d’arrivo, dei dati, dei calcoli e altro.
	· nullo
	0,00

	
	
	· scarso
	0,30

	
	
	· inadeguato
	0,50

	
	
	· sufficiente
	0,70

	
	
	· buono
	0,85

	
	
	· ottimo
	1,00

	CONOSCENZE
	Conoscenza e comprensione generale dei contenuti, delle regole e dei dati teorici della disciplina.
	· nullo
	0,00

	
	
	· scarso
	0,30

	
	
	· inadeguato
	0,50

	
	
	· sufficiente
	0,70

	
	
	· buono
	0,85

	
	
	· ottimo
	1,00

	COMPETENZE
	Pertinenza, coerenza e consequenzialità del testo all’enunciato.
	· nullo
	0,00

	
	
	· scarso
	0,30

	
	
	· inadeguato
	0,50

	
	
	· sufficiente
	0,70

	
	
	· buono
	0,85

	
	
	· ottimo
	1,00


Quesito n°    5                                               Disciplina d’esame __________________________

	
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTEGGIO

	ABILITÁ
	Coesione espositiva, correttezza tecnico-formale della lingua e/o della lingua d’arrivo, dei dati, dei calcoli e altro.
	· nullo
	0,00

	
	
	· scarso
	0,30

	
	
	· inadeguato
	0,50

	
	
	· sufficiente
	0,70

	
	
	· buono
	0,85

	
	
	· ottimo
	1,00

	CONOSCENZE
	Conoscenza e comprensione generale dei contenuti, delle regole e dei dati teorici della disciplina.
	· nullo
	0,00

	
	
	· scarso
	0,30

	
	
	· inadeguato
	0,50

	
	
	· sufficiente
	0,70

	
	
	· buono
	0,85

	
	
	· ottimo
	1,00

	COMPETENZE
	Pertinenza, coerenza e consequenzialità del testo all’enunciato.
	· nullo
	0,00

	
	
	· scarso
	0,30

	
	
	· inadeguato
	0,50

	
	
	· sufficiente
	0,70

	
	
	· buono
	0,85

	
	
	· ottimo
	1,00


TOTALE

IL PRESIDENTE

………………………………………………

I COMMISSARI

………………………………………………

………………………………………………

……………………………………………

………………………………………………

………………………………………………

ESAMI DI STATO

Anno scolastico 20…./20….




Commissione ……………………………..
TERZA PROVA SCRITTA

tipologia B (quesiti a risposta aperta)

GRIGLIA DI VALUTAZIONE

	
	
	

	Conoscenze

punti 6
	Foglio in bianco/indicazioni non pertinenti al quesito
	1

	
	Il candidato possiede conoscenze:
	 

	
	Scorrette
	2

	
	Limitate
	3

	
	Corrette nonostante qualche imprecisione 
	4

	
	Sostanzialmente corrette 
	5

	
	Corrette e approfondite
	6

	Competenze

punti 6
	Foglio in bianco/ indicazioni non pertinenti al quesito
	1

	
	Il candidato:
	 

	
	Elenca le nozioni in modo frammentario e usa un linguaggio inadeguato
	2

	
	Elenca le nozioni assimilate in modo incompleto utilizzando un linguaggio poco appropriato
	3

	
	Sa cogliere i problemi e organizza i contenuti dello studio in modo generalmente appropriato
	4

	
	Coglie i problemi e organizza i contenuti dello studio in modo completo, con linguaggio adeguato
	5

	
	Coglie con sicurezza i problemi proposti, sa organizzare i contenuti in sintesi complete ed efficaci
	6

	Capacità

punti 3
	Foglio in bianco o indicazione non pertinente al quesito
	1

	
	Il candidato:
	 

	
	espone i problemi in modo sufficientemente chiaro
	2

	
	si esprime in modo chiaro e corretto
	3

	
	


GRIGLIA DI VALUTAZIONE
TABELLA RIASSUNTIVA

	   ALUNNO……………………………………………………………….
	  CLASSE……………….


	MATERIA 1
	……………………
	QUESITO 1
	QUESITO 2
	QUESITO 3
	

	
	conoscenze
	
	
	
	

	
	competenze
	
	
	
	

	
	capacità
	
	
	
	

	
	TOTALE
	
	
	
	PUNTEGGIO 1



	MATERIA 2
	……………………
	QUESITO 1
	QUESITO 2
	QUESITO 3
	

	
	conoscenze
	
	
	
	

	
	competenze
	
	
	
	

	
	capacità
	
	
	
	

	
	TOTALE
	
	
	
	PUNTEGGIO 2



	MATERIA 3
	……………………
	QUESITO 1
	QUESITO 2
	QUESITO 3
	

	
	conoscenze
	
	
	
	

	
	competenze
	
	
	
	

	
	capacità
	
	
	
	

	
	TOTALE
	
	
	
	PUNTEGGIO 3



	MATERIA 4
	……………………
	QUESITO 1
	QUESITO 2
	QUESITO 3
	

	
	conoscenze
	
	
	
	

	
	competenze
	
	
	
	

	
	capacità
	
	
	
	

	
	TOTALE
	
	
	
	PUNTEGGIO 4



	MATERIA 5
	……………………
	QUESITO 1
	QUESITO 2
	QUESITO 3
	

	
	conoscenze
	
	
	
	

	
	competenze
	
	
	
	

	
	capacità
	
	
	
	

	
	TOTALE
	
	
	
	PUNTEGGIO 5







     TOTALE PROVA:   …../5 =
IL PRESIDENTE








I COMMISSARI

N.B. Per la Tipologia C e per la Tipologia MISTA, i punteggi, sempre in quindicesimi, saranno definiti dai docenti in rapporto al numero dei quesiti predisposti, utilizzando per i quesiti a risposta singola gli stessi indicatori.

Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci”

VALLO DELLA LUCANIA

anno scolastico 2016/2017

Terza prova scritta  (SIMULAZIONE)

	COGNOME…………………………………………………    NOME………………………………………

CLASSE…………………………………………….............    DATA……………………………………….



	voto assegnato…………………………………………………………………………………………./15


Struttura  (Tipologia A)

La seguente prova è costituita da 5  quesiti a risposta sintetica
Le discipline oggetto della prova sono:
Storia - Filosofia - Scienze - Inglese - Fisica
La durata massima della prova è di 120 minuti
Storia
La politica estera del Fascismo

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


Filosofia

Marx: il Capitale

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


Scienze

Analizza le differenze del metabolismo glicidico nei globuli rossi, nei neuroni, nelle cellule muscolari, nelle cellule adipose e nelle cellule epatiche.

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


Inglese

The Victorian Age was a complex period in Britain, as it was rich in historical, political, social and cultural changes, which were, however not equally enjoyed by all the  population. Write about the so-called ”Victorian Compromise”, referred to all aspects of life during Queen Victoria’s reign (1837-1901).

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


Fisica

Definisci il vettore campo magnetico e descrivi le sue caratteristiche utilizzando le grandezze flusso e circuitazione

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci”

VALLO DELLA LUCANIA

anno scolastico 2016/2017

Terza prova scritta

	COGNOME…………………………………………………    NOME………………………………………

CLASSE…………………………………………….............    DATA……………………………………….




Struttura  (Tipologia B)

La seguente prova è costituita da 15  quesiti a risposta breve

Le discipline oggetto della prova sono:
Storia - Filosofia - Scienze - Inglese - Fisica
La durata massima della prova è di 120 minuti

STORIA
Quesito 1°:  Il dopoguerra in Germania

	

	

	

	

	

	


Quesito 2°: La Iugoslavia nel dopoguerra

	

	

	

	

	

	


Quesito 3°: La  dottrina di Truman

	

	

	

	


Filosofia

Quesito 1°:   I tre indirizzi fondamentali del Positivismo

	

	

	

	

	

	


Quesito 2°: Le teorie di Malthus

	

	

	

	

	

	


Quesito 3°: Il Darvinismo sociale

	

	

	

	

	


SCIENZE

Quesito 1°:  Che cos’è  una corrente a getto?

	

	

	

	

	

	


Quesito 2°: Indica le differenze tra anabolismo e catabolismo e fai degli esempi per ognuno di essi.

	

	

	

	

	

	


Quesito 3°: Che cosa sono e a che cosa servono gli enzimi di restrizione?

	

	

	

	

	


INGLESE

Quesito 1°:  Charles Dickens is the most famous Victorian novelist. What type of novels did he write?

	

	

	

	

	

	


Quesito 2°: Aestheticism was a literary current of the late Victorian Age. Who was its precursor, its theorist and its best apostle? Which its main principle?

	

	

	

	

	

	


Quesito 3°: Oscar Wilde’s non conformism is perfectly  reflected in his masterpiece “ The Picture of Dorian Gray”.  Discuss

	

	

	

	

	


FISICA

Quesito 1°: Analizza il ruolo di unificazione  e  di sintesi svolto per l’elettromagnetismo dalle equazioni di Maxwell

	

	

	

	

	

	


Quesito 2°: Spiega  perché  è  preferibile usare la corrente alternata per la distribuzione dell’energia elettrica. 

	

	

	

	

	


Quesito 3°: Scrivi la definizione  della grandezza fisica “ corrente di spostamento” e dimostra che ha le dimensioni fisiche di una corrente.

	

	

	

	

	


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO DEGLI ESAMI DI STATO
	CANDIDATO___________________________Cl. _________Sez. ______ 
	DATA

_____________________


	
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	Punteggio in  /30
	Punteggio

assegnato

	I FASE

Argomento proposto dal candidato


	1. Capacità di applicazione delle conoscenze e di  

collegamento multidisciplinare


	Autonoma, consapevole ed efficace

Accettabile e sostanzialmente corretta

Guidata e in parte approssimativa

Inadeguata, limitata  e superficiale
	4

3

2

0-1
	

	
	2.Capacità di argomentazione, 

di analisi/sintesi,

di rielaborazione critica
	Autonoma, completa e articolata

Adeguata ed accettabile

Parzialmente adeguata e approssimativa

Disorganica e superficiale
	4

3

2

0-1
	

	
	3. Capacità espressiva

e padronanza della lingua


	Corretta, appropriata e fluente

Corretta e scorrevole

Incerta e approssimativa 

Scorretta, stentata
	4

3

2

 0-1


	

	
	
	____/12

	II FASE

Argomenti 

proposti dai

commissari
	1.  Conoscenze disciplinari e capacità di collegamento interdisciplinare


	Complete, ampie  e approfondite

Corrette e in parte approfondite

Essenziali ma sostanzialmente corrette

Imprecise e frammentarie

Frammentarie e fortemente lacunose
	6

5

4

3

2-0
	

	
	2.Corenza logico-tematica, capacità di argomentazione, di analisi/sintesi
	Autonoma, completa e articolata

Adeguata ed efficace

Adeguata e accettabile

Parzialmente adeguata e approssimativa

Disorganica e superficiale 
	6

5

4

3

2-0
	

	
	3.   Capacità di rielaborazione critica
	Efficace e articolata

Sostanzialmente efficace

Adeguata 

Incerta e approssimativa

Inefficace
	4

3

2

1

0
	

	
	
	____/16

	III FASE

Discussione prove scritte
	1.  Capacità di autovalutazione e autocorrezione
	I PROVA      Adeguata

                      Inefficace                      


	0,50

0
	

	
	
	II  PROVA    Adeguata

                       Inefficace


	0.50

0
	

	
	
	III PROVA    Adeguata

                       Inefficace


	1

0
	

	
	
	____/ 2

	
	
	____/30


LA COMMISSIONE







IL PRESIDENTE
______________________________



_____________________

ITALIANO
LICEO SCIENTIFICO “DA VINCI”
VALLO DELLA LUCANIA (SA)

RELAZIONE FINALE DI ITALIANO

Docente Tortora Daniela

Classe VE

Anno scolastico 2016-17

La V E è costituita da 18 elementi, 5 femmine e 13 maschi.

Durante l’intero anno scolastico, l'impegno profuso da alcuni studenti è stato superficiale e del tutto discontinuo, nonché condizionato da una diffusa apatia e da un marcato, e talora ostentato, disinteresse nei confronti di qualsiasi stimolo culturale. Troppo spesso ciò si è tradotto, all’interno del dialogo educativo, in un feedback improbo e logorante, in un lavorio finalizzato quasi esclusivamente alla ricerca dell’escamotage opportunistico per pilotare e differire le verifiche e sottrarsi al lavoro individuale e domestico. Tale è l’atteggiamento di chi, giunto impunemente alla fine di un percorso comunque accidentato, tra debiti formativi recuperati all’ultimo momento, ritiene di potersi licenziare a fine anno quasi automaticamente, senza alcuno sforzo personale.

 A ciò si è aggiunto un comportamento diffusamente scorretto ed elusivo delle regole, che ha richiesto un continuo richiamo all’ordine. 

Solo un gruppo di alunni si è distinto per l'attenzione, l'interesse, l'apertura al dialogo, per le capacità di riflessione e per il senso di responsabilità. Un altro gruppo si è impegnato invece solo saltuariamente e con tempi di attenzione piuttosto brevi, ottenendo un profitto globale appena sufficiente.

Diversi sono stati l’impegno, l’interesse e le personali attitudini, diversi i risultati conseguiti. Un esiguo numero di allievi conosce adeguatamente i contenuti, mostra un apprezzabile livello di acquisizione della maggior parte delle competenze, avendo anche sviluppato specifiche capacità linguistiche. Significativa, tuttavia, la presenza di studenti che evidenziano carenze nella preparazione ed oggettive difficoltà di carattere linguistico-espressivo.

 Il  programma  ha subito dei ripetuti rallentamenti, dovuti alla necessità di continui richiami e ricapitolazioni dei principali argomenti trattati, ma l'insegnamento della disciplina è stato impartito mirando non al mero completamento dello stesso, quanto piuttosto al potenziamento delle capacità logico-analitiche e comunicative degli allievi.

Metodologia

Metodo interattivo e funzionale

Disponibilità alla lezione aperta

Insegnamento variato di tipo pluridisciplinare multimediale

Insegnamento interdisciplinare in termini concettuali e metodologici

Articolazione del lavoro in moduli

Verifiche diversificate a carattere continuativo e collettivo con valutazione globale formativa

Disponibilità alla variazione dei metodi in funzione della variazione ed evoluzione delle situazioni di apprendimento

Verifiche

Le verifiche sono avvenute all'interno del dialogo educativo in maniera informale, stimolando e raccogliendo gli interventi, o tramite interrogazioni frontali, esercitazioni di varia tipologia, prove strutturate o semi strutturate, produzione di elaborati di verifica e di valutazione delle conoscenze, competenze, capacità ed abilità acquisite. Il momento della valutazione è stato sia occasione di verifica della conoscenza dei contenuti della disciplina, sia quella dello sviluppo di un'autonomia di pensiero e di elaborazione che attiene alla crescita personale dell'allievo. Sono state valutate positivamente tutte quelle azioni e quei comportamenti che denotano autonomia nelle scelte, spirito critico, spirito di collaborazione.

Criteri didattici 

Considerando la letteratura un insieme di testi che parlano al lettore svolgendo una funzione critica nei confronti del linguaggio comune, sono state considerate finalità della disciplina, che emergono specificamente nel triennio:

• l’individuazione dei nuclei semantici forti;

• la percezione del legame indissolubile che lega il significato di un testo alla complessità degli elementi formali;

• la padronanza del mezzo linguistico nella ricezione e nella produzione orale e scritta in diverse situazioni comunicative;

• la consapevolezza della specificità e complessità del fenomeno letterario inteso come espressione della civiltà e, in connessione con altre manifestazioni artistiche, come forma di conoscenza del reale anche attraverso le vie del simbolo e dell’immaginario;

• la conoscenza diretta dei testi che rappresentano il patrimonio letterario italiano, considerato anche nel suo storico costituirsi e nelle sue relazioni con le altre letterature.

L’esame della storia della letteratura italiana, perciò, si è basato sull’analisi dei contesti storico culturali, in modo sincronico e diacronico, per illustrare i movimenti letterari ed inserirvi appropriatamente gli autori riguardo ai quali l’essenziale corredo di dati, relativo alla formazione individuale, alla poetica ed alla produzione letteraria, è stato correlato all’analisi dei testi in prosa e/o poesia delle opere o raccolte ritenute più significative, in qualche caso lette integralmente per sollecitare negli alunni una lettura personale e ragionata dei testi.

Nello svolgimento del programma si sono inserite anche tematiche di raccordo vicine alla sensibilità ed alle problematiche attuali avvalendosi della possibilità di far dialogare su uno stesso tema scrittori lontani, per epoca e formazione perché cogliere punti vista diversi significa ampliare il significato di termini e problematiche.

In coerenza con l’orientamento della nuova didattica e nello spirito del nuovo Esame di Stato, le esercitazioni scritte hanno seguito le modalità ministeriali previste ed approvate dal Consiglio di Classe.

Gli obiettivi di apprendimento fanno riferimento, quindi, a tre fondamentali settori:

• conoscenze e competenze linguistiche;

• analisi e contestualizzazione dei testi;

• riflessione sulla letteratura e sulla sua prospettiva storica ed interdisciplinare, nella tradizione italiana e straniera

e sono stati articolati in: 

Conoscenze

• correttezza e proprietà nell’uso della lingua italiana;

• conoscenza delle linee portanti della storia letteraria italiana, con riferimento al panorama culturale europeo;

• conoscenza del profilo biografico, della formazione culturale, della poetica dei principali autori;

• conoscenza delle tecniche di analisi di un testo letterario in prosa o poesia.

Competenze

• saper individuare i temi di un testo letterario e non letterario, in prosa e poesia;

• saperne individuare le caratteristiche stilistico- formali;

• saper esporre le proprie conoscenze ed analisi in modo chiaro e consequenziale;

• saper inserire un testo nel quadro della produzione contemporanea ed in rapporto con la tradizione, per individuarne gli elementi di continuità ed innovazione (lettura sincronica e diacronica);

• saper operare collegamenti pluridisciplinari, date le corrette coordinate.

operare collegamenti pluridisciplinari, date le corrette coordinate.

Capacità

• capacità di valutare autonomamente i contenuti;

• capacità di problematizzare i contenuti;

• capacità di comporre una mappa espositiva coerente, operando collegamenti pluridisciplinari autonomi e motivati.

Metodi 

Il lavoro didattico è stato svolto attraverso lezioni frontali, ripetizione, brain-storming, lezioni interattive, analisi di testo guidate sotto il profilo stilistico – formale e linguistico, recensioni, confronti di testi letterari, iconografici.

Mezzi 

Libri di testo tradizionali, opere classiche in versione integrale, letture critiche, articoli tratti da quotidiani, dispense, fotocopie, appunti, LIM e DVD.

Strumenti di verifica

Colloqui orali, analisi di testo con griglie - guida, questionari semistrutturati 

secondo la tipologia della trattazione sintetica, prime prove in tipologia A (comprensione, analisi, interpretazione, contestualizzazione di uno o più testi letterari in prosa o poesia), in tipologia B (sviluppo di un argomento letterario e non letterario in forma di saggio breve o articolo di giornale, sulla base di una documentazione fornita), tema in tipologia C e D (trattazione di un tema storico o di un argomento di attualità).

Valutazione 

Sia per i colloqui orali che per le prove scritte si è tenuta presente la griglia approvata dal Collegio dei Docenti ed inserita nel POF. Si è fatto spesso ricorso, inoltre, all’ autovalutazione da parte degli alunni sulla base degli indicatori proposti.

     Contenuti

Libro di testo: Baldi, Giusso, Razetti, Zaccaria Il piacere dei testi Paravia.

Quadro di riferimento storico-culturale, vita ed opere dei seguenti autori:

Romanticismo

· Manzoni

· Leopardi

Scapigliatura

Naturalismo e Verismo

· Verga

Decadentismo

· Baudelaire

· D’Annunzio

· Pascoli

· Svevo

· Pirandello

La poesia del Novecento

Dante: lettura, parafrasi, commento di alcuni canti del Paradiso.

                                                                                                                       L’insegnante

                                                                                                                        Daniela Tortora

Libri di testo: Filosofia:  Antiseri, Reale e Tolone ” I grandi Filosofi” 

                         Storia:  Brancati  Antonio e Pagliarani  Trebi  “ Dialogo con la storia 3”
Breve presentazione della classe
La classe V E è composta da  18 allievi, alcuni residenti a Vallo della Lucania, altri, la gran parte, proveniente dai paesi limitrofi. Il gruppo-classe è apparso abbastanza amalgamato ed unito. Gli allievi , pur nelle varietà delle disposizioni cognitive e delle peculiarità caratteriali, hanno manifestato un atteggiamento positivo.

 Gli studenti, nel complesso, si sono rivelati partecipi alle lezioni, non sempre propositivi nella domanda formativa, ma abbastanza autonomi nell’approfondimento personale dei contenuti di studio; apprezzano sia lo studio della Filosofia che della Storia, ma solo alcuni sono in grado di affrontare letture specialistiche. 

Gli alunni che nei colloqui hanno manifestato difficoltà anche nell’acquisizione degli obiettivi minimi, sono stati sottoposti ad ulteriori verifiche; prove questa volta circoscritte ai contenuti fondanti dei singoli argomenti affrontati .

Al termine di un percorso formativo, i ragazzi hanno raggiunto differenti livelli di maturazione: un cospicuo gruppo si è distinto per sveltezza intuitiva, capacità critiche e partecipazione costruttiva alle lezioni; questi studenti hanno lavorato con impegno ed assiduità, elaborando frequenti collegamenti interdisciplinari, pertinenti riflessioni critiche ed evidenziando una buona preparazione. Altri ragazzi si sono rivelati diligenti e puntuali nello studio, ma meno autonomi, mentre un terzo gruppo si è solo sufficientemente interessato agli argomenti trattati. Alcuni allievi, pur dotati, hanno invece manifestato scarso interesse per la disciplina e conseguente discontinuità nello studio domestico; oppure, più lento nell’apprendimento, si è comunque rivelato meno impegnato e consapevole del lavoro svolto.
Nel complesso, grazie alla disponibilità ed alla propensione della maggioranza dei ragazzi a recepire il discorso culturale, gli obiettivi prefissati possono ritenersi conseguiti. La riduzione del tempo scuola ( imputabile alle ore di lezione ridotte, alle assenze dei ragazzi, ai periodi di sospensione delle attività didattiche …) ed il rallentamento nello svolgimento del programma (ascrivibile alle frequenti ripetizioni di argomenti già trattati, finalizzate al coinvolgimento degli alunni meno partecipi),  hanno tuttavia condizionato l’azione didattica ed il conseguimento di un più omogeneo successo formativo.

Obiettivi disciplinari perseguiti nel corso dell’anno scolastico 

· Conoscenza ed esposizione logicamente concatenate dell’intreccio storico e delle teorie filosofiche.

· Uso di una terminologia adeguate ed una corretta verbalizzazione delle discipline.

· Capacità di sintesi di più problemi;
· Capacità di ricavare da un testo le argomentazioni che lo informano.

· Consapevolezza della diversità degli approcci storiografici su temi di ampia portata.

· Conoscenza, anche elementare ma sufficiente, degli elementi essenziali delle tematiche trattate.

· Esposizione e comprensione non semplicemente nozionistica dei contenuti relativi al programma svolto. 

· Capacità sufficiente di realizzare tali conoscenze, stabilire collegamenti, utilizzare il lessico di base, concettualizzare.

Metodi, mezzi e strategie
E’ stata utilizzata una metodologia ispirata alla didattica breve, atta a velocizzare l’insegnamento delle discipline nel rispetto del rigore scientifico. La ristrutturazione e la razionalizzazione della didattica hanno consentito infatti di risparmiare tempo e di ritagliare spazi per il lavoro di approfondimento o per attività di recupero.

Sono stati trattati dei macro temi della cultura storica e filosofica in prospettiva interdisciplinare ed in concomitanza con le materie affini allo scopo di fornire una visione globale di tali fenomeni e di tentare un avvicinamento tra le varie metodologie.
Nello svolgimento delle attività programmate sono stati utilizzati:

1) libri di testo;
2) visite guidate e viaggi di istruzione.

Attività di recupero, sostegno e integrazione realizzate

Nel corso dell’anno scolastico, per gli alunni che alle valutazioni trimestrali sono stati segnalati quali portatori di debito formativo, sono state effettuate attività di recupero (recuperi, percorsi individualizzati e percorsi di studio domestico su particolari tematiche individuate dal Docente).

Conoscenze, competenze e capacità acquisite dagli alunni

Nel corso dell’anno scolastico si è cercato di fornire ai ragazzi: 

· la formazione di abilità critiche che consentano di analizzare modelli e categorie di base della cultura occidentale (progresso, sviluppo, democrazia…), valutandone la portata sia in termini di positività sia in ragione dei limiti riscontrati nella loro effettiva realizzazione.

· la maturazione della capacità di riflessione critica sulle diverse forme di sapere con particolare riguardo al pensiero filosofico-scientifico.

· la formazione di attitudini intellettuali, di capacità di valutazione e di orientamento che assicurino al giovane la maturità sufficiente per affrontare le diverse situazioni in cui verrà a trovarsi.

· l’acquisizione di competenze ed abilità logico-linguistiche che consentano l’esercizio del controllo sul discorso.

· la comprensione della realtà sociale attraverso la conoscenza dei principali aspetti giuridici ed economici, dei rapporti sociali e delle regole che li organizzano.

· la consapevolezza della dimensione storica, della norma giuridica e delle teorie economiche per capire le costanti e gli elementi di relatività e di dipendenza rispetto al contesto socio-culturale in cui si è inseriti.

· l’educazione civile e socio-politica del cittadino nel rispetto dei principi della legalità.
Tipologia delle prove utilizzate

Tipologia prescelta: 

tipologia A - trattazione sintetica di argomenti (max 20 righi)

tipologia B – quesiti a risposta singola (max 5/6 righi)

Criteri e strumenti di misurazione e di valutazione

La verifica si è articolata in un processo continuo che, tenendo presente le finalità, ha utilizzato i seguenti strumenti:

· comunicazione orale;

· verifiche scritte sul modello delle prove dell’esame di maturità. La tipologia sarà scelta a seconda dell’unità di studio .

· osservazione delle attività svolte dagli alunni. 

La valutazione si è fondata sulle suddette verifiche e sull’osservazione del comportamento degli alunni in particolare per quanto attiene;

· il livello di attenzione e di partecipazione;

· la puntualità nello svolgere il lavoro assegnato per casa;

· i progressi registrati rispetto alla situazione di partenza;

· autonomia critica raggiunta.

Prof Aniello Melone

PROGRAMMAZIONE DI FILOSOFIA

ANNO 2016/17 CLASSE VE

FICHTE

      -  la dottrina della scienza

      -  lo stato etico

HEGEL

· approccio alle tematiche

· la fenomenologia dello spirito

· l’autocoscienza

· la dialettica della ragione

· la filosofia dello spirito

· lo Stato

· la filosofia della spirito assoluto

DESTRA E SINISTRA HEGELIANA

MARX

· il materialismo dialettico

· la forza-lavoro

· il ruolo rivoluzionario del proletariato

· il “Capitale”

· il comunismo

SCHOPENHAUER

· il mondo come volontà e rappresentazione

· dolore e noia: il pessimismo cosmico

· l’esistenza come infelicità

KIERKEGAARD

· la categoria del singolo

· la vita etica e la vita religiosa

· disperazione e angoscia

IL POSITIVISMO

· positivismo sociale, metodologico ed evoluzionistico

· le teorie di Malthus e Darwin

· Darwinismo sociale

NIETZCHE

· La nascita della tragedia

· Il periodo illuministico

Introduzione all’esistenzialismo del ‘900.
PROGRAMMAZIONE DI STORIA 

ANNO 2016/17 CLASSE VE

IL PRIMO CONFLITTO MONDIALE

CONFERENZA DI PACE 

RIVOLUZIONE BOLSCEVICA

DOPOGUERRA IN ITALIA

IL BIENNIO 1919-1920

LA NASCITA DEL PARTITO COMUNISTA

LA GERMANIA DEL DOPOGUERRA

LA REPUBBLICA DI WEIMAR

L’ASCESA DEL FASCISMO

LA DITTATURA FASCISTA

LA POLITICA ECONOMICA FASCISTA

L’UNIONE SOVIETICA NEGLI ANNI 1920-1930

LA POLITICA DELLO STALINISMO

LA CRISI DEL 1929

IL NEW DEAL

LE CAUSE DEL SECONDO CONFLITTO MONDIALE

IL BIENNIO 1942-43

LA RINASCITA DEL SUD 

IL DOPOGUERRA IN EUROPA

IL SECONDO DOPOGUERRA IN ITALIA

I PAESI EXTRA-EUROPEI

L’UNIONE EUROPEA

IL MIRACOLO ECONOMICO

DAL CENTRO-SINISTRA ALL’ “AUTUNNO CALDO”

GLI ANNI DI PIOMBO: IL TERRORISMO NERO E IL TERRORISMO ROSSO

GLI ANNI OTTANTA

LICEO SCIENTIFICO STATALE

“LEONARDO da VINCI”

VALLO DELLA LUCANIA

RELAZIONE FINALE CLASSE 5E   A.S. 2016/17

MATERIA: SCIENZE MOTORIE

Ho conosciuto la classe all’inizio dell’anno scolastico. Pochi alunni hanno mostrato un vivo interesse per la materia ed un atteggiamento positivo nei confronti del dialogo educativo, infatti hanno lavorato con buone motivazioni. La maggiore parte degli alunni, invece, si è rivelata meno convinta e quindi hanno avuto bisogno di continui stimoli e  maggiore attenzione da parte mia . Le capacità motorie risultano generalmente buone, poiché diversi alunni praticano tuttora o hanno praticato, in passato, attività sportiva a livello personale, anche di ottimo livello, e questa preparazione di base ha consentito loro di raggiungere risultati positivi nelle varie prove in cui si sono cimentati, altri, invece, come già rilevato, pur avendo ugualmente buone potenzialità, non si sono applicati con la stessa regolarità.                                    

La classe è composta da 18 alunni: ( 13 maschi ) ( 5 femmine.) numero che avrebbe potuto permettere risultati decisamente migliori di quelli conseguiti globalmente. Questi a causa della scarsa partecipazione da parte di un nutrito gruppo di alunni.

Nell' insegnamento della disciplina possiamo individuare due finalità distinte ma complementari: quella formativa-personale e quella informativa-culturale.

La Prima comprende anche quegli aspetti pratico-esecutivi che permettono all’allievo di sperimentare su di sé le azioni fondamentali e/o propedeutici che sono alla base dell’educazione motoria. La seconda finalità costituisce quel corpo unitario di conoscenze che va dai regolamenti  dei principali giochi sportivi di squadra, alle teorie sull’allenamento e ai cenni di medicina sportiva e infortunistica.

Conoscenze

Parte della classe si è applicata con un buon interesse ed impegno alle varie proposte didattiche ed ha acquisito una conoscenza delle tematiche trattate abbastanza completa. Mentre la restante parte a raggiunto una sufficiente conoscenza degli argomenti.

Competenze

Nella maggior parte dei casi gli alunni riescono ad applicare le competenze acquisite sia nell’attività individuale che nelle varie situazioni di gioco.

Capacità

Nella maggior parte dei casi gli alunni riescono a rielaborare applicare le conoscenze acquisite sia nell’attività individuale che nelle varie situazioni di gioco.

ITINERARI DIDATTICI

Nella scelta degli argomenti da trattare sono stati privilegiati quelli che sembravano destare maggiore interesse e sono stati suddivisi in pratici e teorici.I primi riguardanti l’affinamento di alcune capacità motorie quali la resistenza, la forza, la coordinazione, l’equilibrio, la destrezza, e la velocità sono stati sviluppati con giochi specifici individuali e a squadre, con percorsi misti e con esercizi a carico naturale o con piccoli attrezzi. Si sono inoltre effettuati esercizi di ginnastica respiratoria ed esercizi di mobilizzazione articolare. Si sono svolte attività sportive propedeutiche e in forma ludica. L’attività didattica è stata svolta in quattro moduli:

n.1- Potenziamento Fisiologico: Resistenza,Forza ,Velocità e Mobilità articolare e destrezza.

n.2-Sviluppo delle capacità coordinative: Coordinazione dinamica generale, Coordinazione oculo -manuale, L’equilibrio. Il tempismo.

n.3-Conoscenza e pratica del ‘attività sportiva: Giochi di squadra (pallavolo, pallacanestro, rugby,baseball, football americano, floorball e calcio)e disciplinesportive individuali(preatletici generali specifici per la velocità, per i salti e per i lanci, scherma, tiro con l’arco, badminton e tennis tavolo).

n.4 – Benessere sicurezza ed educazione alla salute: Corpo umano, traumatologia e primo soccorso, Problematiche giovanili, Partecipazione all’ attività pratica, Sapersi allenare.

INDICAZIONI METODOLOGICHE

Nello svolgimentodell’attività didattica si è privilegiato un metodo che, partendo da un approccio globale, arrivasse ad analizzare in maniera più analitica i singoli movimenti per poi tornare all’esecuzione completa.Si sono assegnati compiti di arbitraggio e organizzazione agli allievi meno dotati. Il rapporto instaurato con gli alunni si è basato sulla stima reciproca e ciò ha permesso all’insegnante di proporre varianti sempre più interessanti alle attività svolte e ha dato agli allievi stimoli maggiori per figurare meglio. 

STRUMENTI E TESTI

Ci siamo serviti della palestra sufficientemente attrezzata e dei campi adiacential liceo, mentre per la parte teorica ci siamo serviti del testo in adozione 

VERFICA
La verifica è avvenuta attraverso l’osservazione costante degli alunni durante la pratica delle attività sportive.La verifica orale è servita a valutare la conoscenza degli argomenti trattati e dei regolamenti dei giochi svolti.Sono state effettuate prove di varie tipologie.

VALUTAZIONE

La valutazione ha considerato i livelli di partenza e la capacità psicomotoria di ogni allievo. Sono stati seguiti i parametri di profitto e la loro corrispondenza in voti, in accordo con la programmazione didattica annuale.

VALLO DELLA LUCANIA 06/05/2017                                      IL DOCENTE

                                                                                                 BIFANO CARMELO

PROGRAMMA DI EDUCAZIONE FISICA SVOLTO FINO AL  07 MAGGIO 2017

 Modulo 1: POTENZIAMENTO FISIOLOGICO capacita’ condizionali  

-Resistenza: progressione individualizzata tempo di lavoro di fondo; circuit training. 

-Forza : potenziamento a carico naturale e con piccoli sovraccarichi di tutti i distretti muscolari; grandi attrezzi

-Velocita’; esercizi di rapidità; giochi presportividi 

Modulo 2 : SVILUPPO DELLE CAPACITA’ COORDINATIVE affinamento degli schemi corporei 

-Capacità coordinative : esecuzione pratica di attività connesse ad abilità motorie anche in forma di gioco non codificato, di percorso e di costruzione di successione definita di movimenti; equilibrio; grandi e piccoli attrezzi.
 Modulo 3: CONOSCENZA E PRATICA DELLA ATTIVITA’ SPORTIVI  Regolamenti e tecniche fondamentali delle pratiche sportive; 

-Baseball, Floorball, Rugby, Scherma, Badminton, Basket, Pallavolo, Pallamano, Tiro con l’arco e Calcio 

-nozioni schematiche di teoria dell’allenamento(capacità fisiche-forza, velocita’, resistenza; meccanismo energetico muscolare)

 Modulo 4: BENESSERE, SICUREZZA, EDUCAZIONE ALLA  SALUTE : 

-anatomia e le funzionalità degli apparati corpo umano ,

-principali traumi e le norme di primo soccorso
-rischi per la salute derivanti da errate abitudini di vita.

- connessioni tra apparati: apparati e sistemi con le attività fisiche 

 -Prevenzione degli infortuni e come comportarsi in caso di incidenti  

- come evitare errate abitudini di vita

 PROGRAMMA DI EDUCAZIONE FISICA CHE SI INTENDE SVOLGERE ENTRO LA FINE DELL’ANNO: Modulo 3 Tornei interni Modulo 1 : capacità condizionali Giochi presportivi di velocità, resistenza e velocità. 

LICEO SCIENTIFICO STATALE

“LEONARDO DA VINCI”

VALLO DELLA LUCANIA

RELAZIONE FINALE

Classe V sez.E   INDIRIZZO SCIENZE APPLICATE
Disciplina: DISEGNO E STORIA DELL’ ARTE
Docente: LISTA GIUSEPPE
Anno scolastico  2016 – 2017
QUADRO GENERALE DELLA CLASSE

La classe composta da 18 alunni di estrazione socio-culturale eterogenea e globalmente di livello scolastico medio ha espresso durante l’ultimo anno di corso per la suddetta disciplina livelli  di profitto medi in qualche caso ottimi,  alcuni alunni  hanno raggiunto livelli di preparazione solo basilari e appena sufficienti e adeguati al percorso di studi sia in conoscenze che in competenze.  L’inizio dell’anno scolastico ha mostrato un progresso alquanto lento ma nel prosieguo del percorso didattico i soggetti più deboli hanno recuperato gli obiettivi minimi prefissati e quelli più motivati, un numero esiguo, hanno raggiunto, invece, obiettivi alti. In conclusione la classe ha conseguito obiettivi didattico-formativi in linea con le potenzialità manifestate negli anni precedenti che, per quello che riguarda il disegno e storia dell’arte, sono stati dal sottoscritto condotti  dal primo al quinto anno in assoluta continuità didattica per metodo, strategia e stile. 

OBIETTIVI DISCIPLINARI

STORIA DELL’ ARTE. L’ obiettivo fondamentale della disciplina è stato quello di acquisire la conoscenza dei movimenti artistici e degli artisti e sviluppare la capacità di lettura e fruizione delle principali opere d’ arte dal XIX al XX secolo. Altro obiettivo è stato l’ analisi delle relazioni tra l’ oggetto d’ arte, l’ artefice  e  l’ ambiente socio-culturale. Infine si è mirato ad un approfondimento e perfezionamento del linguaggio specifico volto alla compiuta espressione di un personale giudizio critico-estetico.

DISEGNO. Il disegno in questo quinto anno è trattato solo come puro supporto allo studio della storia dell’arte e dell’architettura contemporanea che assorbe la quasi totalità della didattica e dello studio e che si è privilegiato visto il profilo della classe incline molto più allo studio teorico che pratico della disciplina in oggetto.

METODI, MEZZI E STRATEGIE

Il metodo didattico si è basato sostanzialmente su lezioni all’interno delle quali sono stati alternati momenti di approccio frontale a momenti di ricerca guidata, concretizzati attraverso la visione collettiva di immagini multimediali di opere di arte e filmati che nella loro icastica apparenza si è ritenuto potessero mantenere più vivo l’ interesse dei discenti perché ancorato alla realtà visiva dell’ oggetto artistico.

RECUPERO, SOSTEGNO E INTEGRAZIONE

Le attività di recupero sono state effettuate in itinere nei tempi e modi stabiliti dall’istituzione scolastica.

CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITA’ ACQUISITE

	STORIA DELL’ ARTE E DISEGNO

	Conoscenze. Alla fine del corso di studi la classe in generale conosce i concetti e le nozioni fondamentali della storia dell’ arte dal  XIX al XX sec., gli artisti e le correnti artistiche principali, le opere emblematiche e paradigmatiche e conosce le tecniche e  i metodi del rilievo dal vero.



	Capacità. La classe per la maggior parte usa efficacemente le conoscenze acquisite nella lettura, analisi e comprensione del testo iconico e nella corretta formulazione di un giudizio storico-critico. Per il disegno gli alunni sanno applicare a casi specifici le tecniche e i metodi del rilievo dal vero.

	Competenza. Alcuni alunni mostrano buone doti di analisi-sintesi del messaggio visivo e artistico  e buone doti di confronto e relazione sia sincronico che diacronico tra l’oggetto d’arte e l’ambiente storico-artistico con spunti di riflessione pienamente autonomi e personali. Gli alunni riescono a comprendere, leggere e interpretare l’oggetto architettonico o d’uso nella sua forma e funzione.


.

CRITERI E STRUMENTI DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE

La verifica e valutazione come da programmazione iniziale ha avuto funzione non solo di semplice misurazione del livello di apprendimento degli allievi ma è risultata essere  formativa in quanto utile alla modulazione, sotto ogni profilo – umano, culturale, scolastico -, del percorso didattico-educativo. Le prove utilizzate per la storia dell’ arte, sono state di tipo oggettivo (questionari semistrutturati e/o aperti) e di tipo soggettivo (interrogazioni, colloqui). La verifica orale è servita a valutare soprattutto la capacità espositiva attraverso la competenza linguistica specifica e la conoscenza dei contenuti; la verifica scritta, invece, è servita per valutare anche le capacità di sintesi.

La valutazione ha tenuto conto dei livelli di partenza degli alunni e dell’ impegno, interesse e partecipazione manifestati.

I criteri seguiti sono stati i seguenti:

STORIA DELL’ ARTE

	CONOSCENZE
	CAPACITA’
	COMPETENZE
	VOTO

	Nessuna conoscenza
	Approccio nullo alle problematiche storico-artistiche
	Incapacità totale per l’ analisi, la lettura, la sintesi e la comprensione del testo iconico storico-artistico 
	2

	Conoscenze scarse e frammentarie
	Approccio molto difficoltoso alle problematiche storico-artistiche
	Scarsa capacità per l’ analisi, la  lettura, la sintesi e la comprensione del testo iconico storico-artistico
	3-4

	Conoscenze limitate e superficiali
	Approccio superficiale e disorganico alle problematiche storico-artistiche
	Parziale capacità per l’ analisi, la  lettura, la sintesi e la comprensione del testo iconico storico-artistico
	5

	Conoscenze sufficienti ma parziali che non compromettono la comprensione globale dei contenuti
	Soluzione corretta di problematiche storico-artistiche basilari
	Sufficiente capacità per l’ analisi, la  lettura, la sintesi e la comprensione del testo iconico storico-artistico
	6

	Conoscenze discrete
	Soluzione corretta di problematiche storico-artistiche complesse
	Buona capacità per l’ analisi, la  lettura, la sintesi e la comprensione del testo iconico storico-artistico
	7

	Conoscenze complete e corrette
	Soluzione corretta di problematiche storico-artistiche complesse
	Buona capacità per l’ analisi, la  lettura, la sintesi e la comprensione del testo iconico storico-artistico con spunti interdisciplinari
	8

	Conoscenze vaste complete e approfondite
	Soluzione corretta di problematiche storico-artistiche complesse con riflessione personale
	Eccellente capacità per l’ analisi, la  lettura, la sintesi e la comprensione del testo iconico storico-artistico con puntuali riflessioni interdisciplinari
	9-10
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	LICEO SCIENTIFICO STATALE

“Leonardo da Vinci”
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PROGRAMMA SVOLTO

DI

 DISEGNO E STORIA DELL’ARTE
ANNO SCOLASTICO_2016-17
CLASSE  V  SEZ. E     INDIRIZZO  SCIENZE APPLICATE
DOCENTE   GIUSEPPE LISTA
STORIA DELL’ARTE E DISEGNO

ETÀ DEL ROMANTICISMO 

· La pittura di paesaggio in Europa nella prima metà dell’ Ottocento.  Concetto di pittoresco e sublime: Constable: ”Il carro da fieno”; Turner: ”Mare in tempesta”; Friedrich: ”Il viandante sul mare di nebbia”; Corot e i paesaggisti di Barbizon: ”La cattedrale di Chartres”.            

· GOYA: “Los fusilamientos”; “Le pitture nere”

· DELACROIX: “La libertà che guida il popolo”.

COURBET E IL REALISMO

· COURBET: “Funerale a Ornans”.

· MILLET: “Angelus”

ARTE, CULTURA E SOCIETA’ DEL SECONDO OTTOCENTO: L’ IMPRESSIONISMO E POSTIMPRESSIONISMO.

· MANET: UN PRECURSORE: “Déjeneur sur l’ herbe”; “Olympia”; “Un bar au Folies Bergère”.

· MONET: “Femmes au jardin”; “Impression, soleil levant”; “La Grenouillère” un confronto con Rénoir; “La cattedrale di Rouen”; “Lo stagno delle ninfee con ponte giapponese”.

· CEZANNE: “La casa dell’ impiccato”; “Donna con caffettiera”; “I giocatori di carte”; “La montagna Sainte Victoire”.

· GAUGUIN: ”Il Cristo Giallo”; “La visione dopo il sermone”  “Da dove veniamo, chi siamo, dove andiamo”.

· VAN GOGH: “I mangiatori di patate”; “La camera da letto”;  “Notte stellata”; “Campo di grano con volo di corvi”.

· POINTILLISME. SEURAT: “Un dimanche après-midi à l’ile de la Grande Jatte”.

· TEORIA DEI COLORI: approfondimento e ampliamento sviluppato all’interno dell’argomento sul Puntinismo.

SIMBOLISMO
· Caratteri generali: Moreau, Redon e Bocklin

DALL’ARCHITETTURA DEI REVIVALS ALL’ARCHITETTURA DEGLI INGEGNERI

· EIFFEL: “Tour Eiffel”.

· PAXTON: “Crystal Palace”.

IL LIBERTY

· Victor Horta: “Hotel Solvay”; HOFFMANN: “Palazzo Stoclet”; VAN DE VELDE: “Scrivania”; GUIMARD: “Ingressi al metro di Parigi”.
                ALLE RADICI DELL’ESPRESSIONISMO

· MUNCH: “Il grido”

MATISSE E I FAUVES E L’ESPRESSIONISMO IN EUROPA “DIE BRUCKE”

· MATISSE: “La stanza rossa”; “La danza”; “La tristezza del re”.

PICASSO E IL CUBISMO

· PICASSO: “Famiglia di saltimbanchi”; “Les  demoiselles d’ Avignon”; “Donne che corrono sulla spiaggia”; “Guernica”.

BOCCIONI E IL FUTURISMO

· BOCCIONI: “Autoritratto a Porta Romana”; “La città che sale”; “Forme uniche nella continuità dello spazio”.
gli argomenti seguenti saranno trattati nelle lezioni successive al 15 maggio

                ASTRATTISMO

· KANDINSKIJ: “Paesaggio a Murnau”; “Acquerello astratto del 1910”.

· MONDRIAN: “Broadway boogie-woogie”.

LA METAFISICA E IL NOVECENTO ITALIANO

· DE CHIRICO: ”Mistero e malinconia di una strada”; “Le muse inquietanti”.

· CARRA’: “Idolo ermafrodito”; “Il pino sul mare”.

· MORANDI: “Natura morta metafisica del 1919”; “Natura morta con fruttiera del ’16”:

DADAISMO E  SURREALISMO

· DUCHAMP: “Orinatoio-fontana 1917”

· MAN RAY: “Cadeau”.

· DALI’:”Persistenza della memoria”; 
· ARCHITETTURA PROTORAZIONALISTA

· LOOS: “Casa Steiner”.

· WALTER GROPIUS E IL BAUHAUS

ARCHITETTURA ORGANICA

· WRIGHT: “Casa Kaufmann”.

RAZIONALISMO

· LE COURBUSIER: “Ville Savoye”.
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ANNO SCOLASTICO 2016/2017
RELAZIONE FINALE DI SCIENZE NATURALI
CLASSE V SEZ E
INSEGNANTE: DI MARCO KATIA
La classe si compone di alunni  di varia provenienza ed estrazione socio-culturale, molti dei quali non  hanno frequentato regolarmente, mostrandosi  poco disponibili al dialogo educativo.

Durante il quinquennio  non  tutti hanno profuso lo stesso impegno, manifestato la stessa attività di rielaborazione e di approfondimento e pertanto ora posseggono competenze e abilità diversificate.  

Infatti, pochissimi sono capaci di analizzare e interpretare  situazioni e problemi,  sanno cogliere analogie e differenze fra argomenti diversi e riescono ad effettuare collegamenti interdisciplinari,  usano correttamente il linguaggio scientifico.

Altri,  manifestano sufficiente capacità di analisi , sono in grado di effettuare semplici collegamenti disciplinari e di comprendere testi di natura scientifica. 

Un consistente gruppo, infine, non ha raggiunto  gli obiettivi minimi,  alcuni alunni a causa di una preparazione di base insufficiente, altri a causa di un impegno superficiale e saltuario.
COMPETENZE GENERALI

Sapere effettuare connessioni logiche.

Riconoscere o stabilire relazioni, classificare, formulare ipotesi in base ai dati forniti.

Trarre conclusioni basate sui risultati ottenuti e sulle ipotesi verificate.

Comunicare in modo corretto ed efficace le proprie conclusioni utilizzando il linguaggio specifico.

Risolvere situazioni problematiche e applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale, anche per porsi in modo critico e consapevole di fronte allo sviluppo scientifico e tecnologico della società presente e futura.
OBIETTIVI GENERALI
Lo studio delle scienze generali  ha sviluppato:

· la consapevolezza del ruolo e dell’incidenza delle scienze biologiche  nella cultura contemporanea

· l’uso del linguaggio specialistico per comprendere e comunicare i dati biologici

· la valorizzazione delle attività operative e di laboratorio per la lettura e l’interpretazione dei fenomeni biologici

· il potenziamento delle capacità critiche

· le capacità di analisi e sintesi

· il saper lavorare in gruppo

· il saper organizzare autonomamente il lavoro

· la comprensione e la rielaborazione di testi di natura scientifica

· il saper effettuare ricerche e il saper prendere appunti
· il potenziamento della capacità critica

· lo sviluppo della capacità deduttiva

· la comprensione  che la scienza costituisce lo strumento che l’uomo ha per la conoscenza del mondo fisico

· la comprensione del la connotazione storico critica dei fondamentali nuclei concettuali del pensiero scientifico 
· la capacità di riconoscere il carattere dinamico delle conoscenze , che si sono evolute nel tempo anche in relazione al progredire degli strumenti di indagine

· la consapevolezza dell’influenza dei fenomeni g sullo sviluppo storico, sociale ed economico delle comunità umane

· la comprensione dei termini del dibattito sulle problematiche ambientali per l’effettuazione di scelte responsabili per la gestione del territorio

· la capacità di individuare i rapporti delle scienze della terra con le altre scienze sperimentali il potenziamento delle capacità critiche

MEZZI e METODO

Nello svolgere le attività programmate ci si è avvalsi dei seguenti mezzi :

· libro di testo

· quaderno operativo

· videocassette

· materiali e strumenti del laboratorio

· fotocopie integrative ed esemplificative
· internet
· riviste scientifiche

· schede per le verifiche scritte
L’uso delle mappe concettuali quale strumento per la riorganizzazione dei contenuti appresi  ha consentito di approfondire, di riassumere e organizzare le conoscenze. 
Si sono guidati gli allievi nello svolgimento di esperienze di laboratorio per potenziare abilità pratiche, capacità critiche e di osservazione. 
VERIFICA e VALUTAZIONE
La verifica è stata un processo continuo che, tenendo presente le finalità,  ha utilizzato i seguenti strumenti :

· osservazione delle attività svolte dagli alunni 

· controllo periodico del quaderno operativo 

· questionari a risposta aperta e/o chiusa

· comunicazione orale e scritta dei contenuti appresi 
La valutazione si è basata sulle verifiche suddette e sull’osservazione del comportamento degli alunni in particolare per quanto riguarda :

· il livello di attenzione 

· l’intensità della partecipazione alle attività svolte

· la puntualità nello svolgere il lavoro assegnato per casa
ARGOMENTI SVOLTI
MODULO 1
Le basi della biochimica

Carboidrati

Lipidi

Proteine

Acidi nucleici

MODULO 2

Anabolismo e catabolismo

Vie cataboliche e vie anaboliche

Vie convergenti, vie divergenti, vie cicliche

Accoppiamento energetico

Tappa ed enzima chiave

Feedback negativo

Compartimentazione

Glicolisi

Fase di preparazione e fase di recupero energetico

Fosforilazione e esteri fosforici

Alcuni enzimi e reazioni collegate (per es. esochinasi, aldolasi, G3P deidrogenasi, enolasi e piruvato chinasi)

Fermentazione lattica, fermentazione alcolica

Via dei pentoso fosfati

Chilomicroni, VLDL, LDL, HDL e trasporto di grassi nel circolo sanguigno

β-ossidazione

Coenzima A

Corpi chetonici

Amminoacidi glocogenici e chetogeneici

Transaminazione e deaminazione ossidativa

Metabolismo ammoniotelico,   ureotelico e uricotelico

Ciclo dell’urea

Metabolismo terminale

Decarbossilazione ossidativa

Piruvato deidrogenasi

Ciclo dell’acido citrico 

Respirazione cellulare

ETC

Fosforilazione ossidativa e teoria chemio-osmotica

Derivati degli acidi carbossilici

Ammine

Composti eterociclici

MODULO 3

 La ricombinazione genica in virus e batteri

La struttura dei virus, i cicli riproduttivi dei batteriofagi e dei virus animali, i virus a RNA. 

La trasformazione; trasduzione generalizzata e specializzata, la coniugazione.

I diversi tipi di plasmidi, i plasmidi F e R. 

Caratteristiche e funzioni dei trasposoni.

MODULO 4

 Le biotecnologie

Gli enzimi di restrizione, frammenti di restrizione e l’elettroforesi su gel; le impronte genetiche, la PCR, la ligasi e il DNA ricombinante.

La storia della clonazione, la clonazione genica, le cellule transgeniche, le caratteristiche dei vettori.

Le genoteche, il cDNA il DNA sintetico.

Le informazioni fornite dal sequenziamento dei genomi, il Progetto Genoma Umano e la genomica.

Le applicazioni delle biotecnologie, la bioinformatica, l’interferenza dell’RNA e i microRNA.

MODULO 4
 L’evoluzione e i suoi meccanismi 

Le questioni lasciate aperte da Darwin; il pool genico e la genetica di popolazioni; la legge di Hardy-Weinberg.

Le mutazioni, il flusso genico, la deriva genetica, l’accoppiamento non casuale.

L’adattamento, il successo riproduttivo, la selezione stabilizzante, la selezione direzionale, la selezione divergente, la selezione sessuale.

Le mutazioni neutrali, la selezione dipendente dalla frequenza, clini ed ecotipi, instabilità ambientale e variabilità genetica, i vincoli e i limiti dell’evoluzione.

MODULO 6
 L'atmosfera

Composizione, struttura e temperatura

Pressione atmosferica e venti

Umidità atmosferica e precipitazioni

 Il clima

MODULO 7

La dinamica endogena:la tettonica delle placche e la storia geologica d'Italia

Tettonica delle placche

Espansione dei fondali oceanici e margini continentali

Le principali strutture terrestri : oceani, orogeni, cratoni, finestre tettoniche,

Geologia del Mediterraneo e dell'Italia

Cenni di geologia dell'Italia

             Vallo della Lucania,  maggio 2017
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RELAZIONE FINALE DI LINGUA E CIVILTA’ INGLESE

Classe :  V sez. E Scienze Applicate

Anno Scolastico : 2016/2017

Docente : Prof.ssa Previti Anna

Conosco la classe V E Liceo Scienze Applicate dalla IV e la maggior parte della scolaresca non ha mostrato particolare interesse verso lo studio e gli argomenti proposti nella mia disciplina; pertanto questo atteggiamento non ha sempre consentito di lavorare in un clima sereno e di rispetto reciproco. La classe, composta da 18 alunni (13 maschi e 5 femmine) presentava, all’inizio dell’anno scolastico, livelli di conoscenza della lingua e della letteratura inglese alquanto eterogenei. Tale situazione si è protratta durante l’intero anno e va addebitata ad un interesse verso la disciplina e ad una motivazione allo studio molto diversificati. La scolaresca si divide in tre fasce di livelli nettamente distinte. Un primo gruppo si compone di cinque alunni, i quali hanno partecipato attivamente alle lezioni apportando un valido contributo alle discussioni svolte in classe, relative agli argomenti oggetto di studio; hanno evidenziato buone capacità di analisi e di sintesi ed hanno dimostrato di possedere buone conoscenze delle tematiche trattate riferendo su di esse, in fase di verifica, con buona padronanza della lingua straniera. Un secondo gruppo comprende cinque alunni, i quali hanno raggiunto un livello di preparazione discreto, in quanto hanno mostrato, soprattutto nella seconda parte dell’anno, maggior interesse verso lo studio della disciplina ed hanno cercato di superare le difficoltà lessicali e linguistiche,  evidenziate principalmente in fase espositiva, con un impegno più costante; hanno così, da un lato, ampliato le proprie conoscenze storico-letterarie e, dall’altro, migliorato la propria competenza linguistico-comunicativa riuscendo ad esporre i contenuti svolti con  lessico adeguato e  pronuncia corretta. Un terzo gruppo, il più cospicuo numericamente,  è formato da otto alunni, i quali hanno mostrato interesse e partecipazione  incostanti durante le lezioni ed hanno evidenziato difficoltà lessicali e grammaticali nell’esposizione degli argomenti;  sono riusciti, quindi, a raggiungere un livello di preparazione superficiale , limitandosi in fase di verifica a rispondere in modo semplice e non sempre linguisticamente corretto a domande poste sulle tematiche oggetto di studio.

Per quanto attiene al programma svolto, rispetto a quanto stabilito in fase di programmazione iniziale, non sono stati trattati, per mancanza di tempo, alcuni argomenti riguardanti il Novecento. Le difficoltà incontrate durante lo svolgimento delle lezioni a causa di una limitata partecipazione degli allievi, e manifestate anche in fase di verifica a causa di una loro scarsa inclinazione allo studio, hanno rallentato il processo di insegnamento-apprendimento, portando al conseguimento di obiettivi non corrispondenti alle reali capacità della maggior parte di loro.

Nel corso dell’anno, gli alunni hanno affrontato verifiche scritte calibrate secondo quanto previsto dalle direttive ministeriali nell’ambito della Terza Prova dell’Esame di Stato, con quesiti a risposta singola o di trattazione sintetica di argomenti inerenti i periodi storico-letterari ed alcuni degli autori più rappresentativi compresi tra la fine del XVIII e la prima metà del XX secolo. Gli alunni hanno risposto alle richieste delle prove in modo generalmente pertinente nei contenuti trattati, anche se, da un punto di vista formale, non tutti hanno mostrato un sufficiente possesso dell’abilità di produzione scritta, considerate le difficoltà ortografiche , morfosintattiche o grammaticali evidenziate . A tal proposito, va sottolineato che, durante l’attività curricolare, gli allievi sono stati sottoposti a numerosi interventi didattici volti a migliorare e/o potenziare l’abilità di scrittura, quali : questionari, commenti scritti sotto forma di analisi testuale di brani scelti dalle opere più significative degli autori presi in esame, brevi trattazioni storico-letterarie riferite ai periodi e alle correnti oggetto di studio. Anche in queste attività gli allievi hanno risposto in modo diversificato, dimostrandosi più o meno volenterosi a recuperare le carenze ed inserendosi, ancora una volta, in uno dei tre gruppi di livello già descritti sopra. Nei momenti di verifica orale, gli allievi hanno saputo rispondere generalmente meglio alle mie richieste rispetto a quanto evidenziato nelle verifiche scritte; anche i più deboli, debitamente guidati, hanno riferito sugli argomenti trattati in modo semplice e abbastanza corretto.

La valutazione finale ha fatto registrare risultati commisurati all’impegno profuso da ciascun alunno. Sei allievi, grazie ad un impegno di studio costante, hanno raggiunto un buon livello di competenza linguistica, tale da consentire loro di conferire in modo scorrevole e con pronuncia corretta in lingua straniera ; hanno mostrato di essere in grado di esporre in modo completo ed approfondito gli argomenti svolti nel programma. 

Vallo della Lucania, 15 maggio 2017                                                                    La Docente

                                                                                                                               (Prof. Anna Previti)

                                                                                                                      _____________________
PROGRAMMA DI LINGUA E CIVILTA’ INGLESE

Classe :  V sez. E Scienze Applicate

Anno Scolastico : 2016/2017
Docente : Prof.ssa Previti Anna

Libro di testo : Performer Culture and Literature Vol.2+3 di Spiazzi, Tavella, Layton ed. Zanichelli 

 EARLY ROMANTICISM (1760-1798)

An Age of Revolutions : the Transition Age (the Agricultural and Industrial Revolutions), industrial society, child labour

William BLAKE (1757-1857)
Life and works : Blake the artist, the poet and the prophet; theory of “Complementary opposites”; 

                             “Songs of Innocence” and “Songs of Experience”; 

                              from “Songs of Experience” : “London” and the victims of industrialization
THE ROMANTIC AGE (1798-1837)

Romantic themes : emotion versus reason, the role of imagination, love for nature, the Sublime (Edmund Burke),  the commonplace and the supernatural, individualism, melancholy and the “dark” Romantic hero, striving for the infinite, childhood

First Generation of Romantic Poets

William WORDSWORTH (1770-1850)

Life and works :  “Preface” to the 2nd Edition of “Lyrical Ballads”(1800) : the Romantic Manifesto; 

                             “Daffodils” or “I Wandered Lonely as a Cloud”: the theme of nature and 

                               Commonplace

                               The theme of childhood : “The Child is Father of the Man”

Samuel Taylor COLERIDGE (1772-1834)

Life and works : “Biographia Literaria” : “Occasion of the Lyrical Ballads” (1817);

                              “The Rime of the Ancient Mariner” :  Part 1 - “It is an Ancient Mariner”; 

                                 Interpretations of “The Rime”

Second Generation of Romantic Poets

John KEATS (1795-1821)

Life and works : “Ode on a Grecian Urn” : the theme of Beauty and Truth

THE VICTORIAN AGE (1837-1901)

Historical Background :  Queen Victoria, symbol of an age ; Inland policy : A period of social reforms ( Factory Acts, Poor Law Act, etc.), the Great Exhibition (1851); Foreign policy : the British Empire; 
Social Background : the Victorian Compromise;  life in the Victorian town; philosophical currents : Utilitarianism (Jeremy Bentham), Positivism (Auguste Comte), Determinism (Hyppolite Taine), Pessimism (Arthur Schopenhauer), Evolutionism (Charles Darwin)

Literary Context :  the Victorian novel, the mirror of an age (social and humanitarian novel, realistic novel, women’s novel, aesthetic novel, colonial novel); Aestheticism 

Charles DICKENS (1812-1870)

Life and works : Humorous novels – “Sketches by Boz” and “The Pickwick Papers”;
                             Sentimental novels – “A Christmas Carol” and “David Copperfield”

                             Humanitarian novels – “Oliver Twist” : the story, London life in slums, the world of    

                              the workhouses : “Oliver  wants some more”                                  

Oscar WILDE (1854-1900)

Life and works :  the Aesthetic novel and the theme of Beauty:

                             “The Picture of Dorian Gray” : “I would give my soul”

THE MODERN AGE (20th Century)

Historical  and Social Background :  the Edwardian Age; George V’s reign and the “Great War” : World War I; Wilson’s “fourteen points” : the creation of the “League of Nations”; the post-war years : from the “Roaring Twenties” to the “Great Depression” of 1929; the “New Deal” of Franklin Delano Roosevelt; George VI’s reign and the “Total War” : World War II; the Yalta Conference; the foundation of the UNO (United Nations Organization); the “Marshall Plan “;   Elizabeth II’s reign : Margaret Thatcher: the “Iron Lady”; our days : Tony Blair, David Cameron and Theresa May.

Literary context :  Modernism : the age of  alienation, isolation, anxiety; influences of Sigmund Freud (psychoanalysis),  Albert Einstein (relativity),  Henri Bergson and William James (notions of “time as duration” and “stream-of-consciousness”); interior monologue (direct and indirect)

James  JOYCE (1882-1941)

Life and works :  the notions of epiphany and paralysis :“Dubliners” : “Eveline”

 LINGUA

Libro di testo : Performer FCE Tutor di Spiazzi, Tavella, Layton, Ed. Zanichelli

Unit 5 : Lifestyle

Grammar : Modals of obligation and necessity, modals of ability and possibility, countable and uncountable nouns, quantifiers

Vocabulary : negative prefixes, expressions to do with health

Skills : “Are we becoming too Puritan about our lifestyle?”, “Attitudes to food in a changing world”, “You are what you eat”

Unit 6 : Travelling

Grammar : Zero, first and second conditionals, unless/ in case/ as long as/ provided that

Skills : “Five secrets to travelling with parents”

Vallo della Lucania , 15 maggio 2017
Gli Alunni                                                                                                                       Il Docente

 ____________________________                                                                (Prof. Anna Previti)

____________________________                                                        _______________________

____________________________
RELIGIONE CATTOLICA
Prof. Monterosso Salvatore

PROFILO DELLA CLASSE
Gli alunni  hanno dimostrato impegno, interesse e partecipazione in generale soddisfacenti. In qualche caso hanno reso più attiva la partecipazione con la rielaborazione personale dei contenuti riguardo alle argomentazioni trattate. Il comportamento è stato sempre corretto.

OBIETTIVI DIDATTICI
Lo sfondo delle problematiche affrontate è stato costituito dall’etica. In particolare ci si è posti l’obiettivo di sviluppare la riflessione sul fatto religioso; acquisire sull’etica a fondamento cattolico un’informazione oggettiva e sufficientemente esauriente; ricercare gli strumenti per educare ad una lettura della realtà storico-culturale in cui si vive; formulare un giudizio critico su fatti e scelte dell’uomo.

OBIETTIVI FORMATIVI

L’obiettivo formativo perseguito è stato quello di far maturare negli alunni la costante ricerca del dialogo e del confronto interpersonale, anche dialettico, nel rispetto di tutte le posizioni; quindi, di affinare  la competenza di comunicare le proprie convinzioni e di porsi in ascolto di quelle degli altri in un clima di corretta collaborazione.

METODOLOGIA

Si è dato spazio alla discussione guidata, volendo  stimolare l’interesse e la partecipazione partendo dal vissuto degli studenti . Si è cercato, anche attraverso la visione di film, di approfondire l’analisi di temi che riguardavano l’agire etico, per facilitare  la riflessione sui valori che rendono autenticamente umana la vita. Infine, in qualche caso ci si è confrontati con letture di approfondimento come stimolo o avvio della discussione.

VERIFICHE E VALUTAZIONI

Dal dialogo in classe è emerso il livello di interesse e  partecipazione dei singoli studenti, assieme alla competenza di rielaborazione  personale dei contenuti.

La valutazione ha tenuto conto dei seguenti elementi:

1. Partecipazione;

2. Interesse;

3. Capacità di confrontarsi con  i valori religiosi;

5. Comprensione e uso dei linguaggi specifici;

6. Capacità di rielaborazione personale.

Al fine di disporre di una gamma più estesa di giudizi e di favorire una maggiore uniformità con le altre discipline sul piano della valutazione  dall’anno scolastico 2000-2001 si è utilizzata, come sperimentazione metodologico-didattica, autorizzata anche dall’art. 273D.L.n297/94, una nuova griglia di valutazione quadrimestrale che prevede i seguenti aggettivi: – insufficiente – sufficiente – discreto – buono - ottimo

 COMPETENZE RAGGIUNTE
In generale sono stati raggiunti gli obiettivi prefissati. A livello di conoscenze: acquisizione dei contenuti essenziali dell’etica cattolica e delle sue espressioni più significative; a livello di competenze e di capacità: individuazione del senso delle cose e degli avvenimenti, prendendo in esame il fatto religioso nella propria realtà; maturazione  e costruzione della propria identità nel relazionare con gli altri; uso delle fonti; confronto ed esposizione critica delle proprie idee.

LIBRO DI TESTO E RISORSE

Il testo in adozione, Luigi Solinas,  Tutti i colori della vita, SEI Editrice, Torino, Vol. Unico, 2004, è servito da struttura di base del percorso formativo, anche se non è stato usato direttamente in classe; inoltre, si è fatto ricorso a  fotocopie di schede didattiche e di interventi di approfondimento su problemi morali e di attualità; utile anche il ricorso a  film.

CONTENUTI  (tempo totale di 30 ore)

1. Introduzione all’etica: etica cristiana ed etica laica; criteri per il giudizio etico; i fondamenti dell’etica cattolica; la coscienza; la legge; il relativismo o l’ esistenza di valori assoluti; il vangelo come fondamento dell’agire del cristiano; il rapporto tra la Chiesa e la società sui temi etici; brevi riferimenti alla Bioetica.

2. Libertà e condizionamenti: essere liberi nell’attuale contesto sociale; la libertà e l’educazione; la libertà religiosa; essere liberi di aderire ad una religione; la scelta di fede come opzione libera; libertà e responsabilità.

Visione di The Truman show: analisi dei temi del film tramite lavoro di gruppo.

 3.
Il decalogo:  “non uccidere” ( la guerra e la sacralità della vita umana);” non rubare” ( il problema della povertà e delle disuguaglianze sociali).

4.
Il matrimonio cristiano: il significato del matrimonio come sacramento; il valori che  lo connotano rispetto ad altre scelte  .

 Visione di Casomai: analisi dei temi del film tramite discussione guidata in classe.

5. La vita come impegno sociale: l’impegno politico del cattolico; la lotta per l’affermazione 

della giustizia; il perdono come atto di coraggio rivoluzionario (testimonianza del figlio di Vittorio Bachelet); tolleranza ed intolleranza: dall’analisi della situazione sociale alla prospettiva di vie di integrazione.

Visione di: Monsieur Batignole.

6. La prospettiva del futuro: il lavoro come contributo al bene della società e mezzo di realizzazione personale; la solidarietà ed il volontariato; la sensibilità ecologica.

MATEMATICA
Prof. Rosa Tortorella
testo: Sasso Leonardo “ Nuova Matematica a colore”

Per quanto riguarda conoscenze – competenze – capacità, gli alunni della VE si possono suddividere in tre gruppi: un primo, poco numeroso, costituito da allievi motivati ed interessati, che hanno affrontato al meglio i contenuti disciplinari e sono in grado di risolvere anche problemi piuttosto complessi; un secondo gruppo, formato da alunni meno assidui nell’impegno casalingo, ma in grado di relazionare in maniera  più che sufficiente su gran parte  degli argomenti proposti e di risolvere correttamente semplici problemi; un terzo, costituito da pochi elementi, poco interessati alla disciplina, poco assidui nell’impegno e che non   sanno risolvere senza fare errori nemmeno semplici esercizi. Complessivamente il livello della classe è    sufficiente. 

Obiettivi disciplinari:
· Imparare a risolvere con lo strumento matematico più adeguato una questione matematica;

· Comprendere il significato degli elementi fondamentali dell’analisi e le loro applicazioni alla fisica e alla geometria;

· Studiare i rapporti quantitativi fra i diversi fenomeni della natura e i diversi aspetti di un problema  matematico, cercando il legame esistente fra le variabili che lo caratterizzano, studiarlo con gli strumenti propri dell’analisi quando è esprimibile con relazioni analitiche;

· Comprendere  la rivoluzione portata nel mondo matematico dall’introduzione del calcolo infinitesimale.

I contenuti disciplinari, organizzati in moduli, sono stati:

Analisi  matematica:

· CALCOLO DEI LIMITI

· IL CALCOLO DIFFERENZIALE

· IL CALCOLO INTEGRALE

· ELEMENTI DI ANALISI NUMERICA

· LE EQUAZIONI DIFFERENZIALI

 Argomenti oggetto di particolare approfondimento:

Gran parte del tempo è stato dedicato allo studio di funzione e alla soluzione di prove d’esame. 

Metodi, mezzi e strategie:

La metodologia usata è stata  quella,  detta dell' avanzamento elicoidale, che ritorna sugli argomenti per svilupparli più in profondità.

Nell' affrontare i vari argomenti si è utilizzato sia l’ insegnamento per  teorie che  quello per problemi, perché i problemi sono un valido strumento per  stimolare l' interesse e l' attenzione dei ragazzi, mentre la sistemazione per teorie mostra il rigore e la potenza unificatrice della matematica  nella formalizzazione della realtà.

Attività di recupero, sostegno ed integrazione realizzate:

Le  attività di recupero sono state fatte in itinere, a ridosso delle prove scritte

Tipologia delle prove utilizzate:

Le prove di verifica utilizzate sono state scritte e orali. Le prove scritte hanno avuto scansione mensile. 

Criteri di misurazione e di valutazione: 

Si è valutato sufficiente chi conosce ed esprime correttamente i contenuti essenziali del programma svolto e  non commette errori di rilievo nell' esecuzione dei problemi più semplici. Per tutti gli altri casi si è fatto riferimento alla griglia esplicativa per la valutazione, approvata dal dipartimento di matematica e fisica all'inizio dell'anno scolastico.

CONTENUTI DISCIPLINARI
Funzioni da R  in R
Insieme di definizione o dominio di una funzione; 

Funzioni monotone, composte, periodiche e inverse;

Il limite di una funzione

Limite finito per x che tende ad un valore finito;

Limite sinistro e limite destro;

Limite infinito per x che tende ad un valore finito;

Limite per x che tende all’infinito;

Teorema di unicità del limite (con dimostrazione)

Teorema della permanenza del segno; teorema del confronto (con dimostrazione);

Operazioni sui limiti: somma, differenza, prodotto e rapporto ;

Osservazioni sulle operazioni sui limiti e forme indeterminate.

Funzioni continue
Continuità di una funzione in un punto;

Funzioni continue in un intervallo;

Teorema di Weierstrass, Teorema dell’esistenza degli zeri (solo enunciati);

Somma e differenza di funzioni continue; 

prodotto e quoziente di funzioni continue;

Calcolo dei limiti e funzioni continue; forme indeterminate;

Limiti notevoli

Punti di discontinuità;

Teoria delle derivate
Rapporto incrementale e sua interpretazione geometrica;

Derivata di una funzione;

Funzioni derivate di alcune funzioni elementari;

Derivata di una somma o differenza di due funzioni; derivato di un prodotto; derivata di un quoziente di due funzioni; derivata di una funzione composta; derivata di una funzione inversa; derivate successive;

Il differenziale e il suo significato geometrico;

Teorema di Rolle, teorema di Lagrange o del valor medio, teorema di Chauchy (con dimostrazione)

teorema di De L’Hospital (solo enunciati e applicazioni);

punti di massimo e minimo relativo; crescenza e decrescenza di una funzione, minimi e massimi assoluti.

Studio del grafico di una funzione
Costruzione del grafico di una funzione;

Studio del comportamento di una funzione agli estremi del dominio – ricerca degli asintoti;

Esempi di studi di funzione.

L’integrale indefinito
Le funzioni primitive e l’integrale indefinito;

Integrali immediati;

Integrazione per scomposizione; integrazione per sostituzione; integrazione per parti;

Integrazioni delle  funzioni razionali fratte.

L’integrale definito
Il problema delle aree;

proprietà dell’integrale definito;

Teorema fondamentale del calcolo integrale o di Torricelli (con dimostrazione);

Calcolo dell’integrale definito;

Calcolo delle aree;

Il volume dei solidi  e la lunghezza di una curva;

Integrali generalizzati o impropri.

Analisi numerica

Ricerca approssimata delle soluzioni di un’ equazione con il metodo di bisezione.

Integrazione numerica con il metodo dei rettangoli.

Equazioni differenziali

Equazioni differenziali del primo ordine;

Equazioni differenziali del tipo y’=f(x);

Equazioni differenziali  a variabili separabili;

Equazioni differenziali lineari del primo ordine;

Equazioni differenziali del secondo ordine;

Applicazioni delle equazioni differenziali alla fisica.

FISICA
 Prof. Rosa Tortorella
testo: Ugo Amaldi ”l’Amaldi per i licei scientifici.blu” 

Per quanto riguarda conoscenze – competenze – capacità, gli alunni della VE si possono suddividere in tre gruppi: un primo, poco numeroso, costituito da allievi motivati ed interessati, che hanno affrontato al meglio i contenuti disciplinari; un secondo gruppo, formato da alunni meno assidui nell’impegno casalingo, ma in grado di relazionare in maniera soddisfacente su gran parte  degli argomenti proposti; un terzo, costituito da pochi elementi, poco interessati alla disciplina, poco assidui nell’impegno e che mostrano di aver una conoscenza molto superficiale dei contenuti disciplinari. Complessivamente il livello della classe è  sufficiente. 

Obiettivi disciplinari perseguiti nel corso dell' anno scolastico:

1. comprendere i concetti trasversali della disciplina ed essere capaci di cogliere analogie  di strutture tra ambiti diversi;

2. arricchire il linguaggio specifico della disciplina  al fine di una esposizione sempre più rigorosa  ed essenziale;

3. conoscere il metodo sperimentale  ed essere capaci di applicarlo a contesti diversi;

4. essere capaci di costruire modelli matematici di situazioni reali, essendo consapevoli dei limiti di applicabilità.

Alla fine dell'anno i ragazzi sono in grado di:

· analizzare un fenomeno o un problema  riuscendo ad individuare gli elementi significativi, le relazioni, i dati superflui, quelli mancanti, riuscendo a collegare premesse  e conseguenze;

· esaminare dati  e ricavare  informazioni significative da  tabelle, grafici e altra documentazione;

· porsi problemi e prospettare soluzioni  e modelli;

· inquadrare in uno stesso schema logico situazioni diverse riconoscendo analogie e differenze, proprietà varianti e invarianti;

Contenuti disciplinari organizzati in moduli:

· Le correnti elettriche

· La magnetostatica

· Il campo elettromagnetico

· Le equazioni di Maxwell e le onde elettromagnetiche

· La relatività

Gli argomenti oggetto di particolare approfondimento:

· il concetto di forza  a distanza e il concetto di campo; la corrente nei metalli, le leggi di Ohm,  i circuiti elettrici.

Metodi, mezzi e strategie:
nel presentare i vari  moduli si è preferito  l' insegnamento per problemi per stimolare l'interesse e l'attenzione dei ragazzi; la lezione frontale è stata  sicuramente preponderante nella trasmissione dei contenuti; solo alcune volte è stata  affiancata dal lavoro in laboratorio: sono stati effettivamente costruiti alcuni circuiti per capire il funzionamento di uno strumento come il tester sia per misurare intensità di correnti sia per misurare differenze di potenziale. Molto spazio è stato dedicato alla risoluzione di problemi applicativi.  

Attività di recupero, sostegno e integrazioni realizzate: 

Non è stato realizzato nessun recupero specifico  per questa disciplina.

Tipologie delle prove utilizzate:
Le prove di verifica utilizzate sono state sia scritte che orali; nelle prove scritte sono stati assegnati problemi applicativi e risposte aperte,  in alcuni casi sono state chieste relazioni scritte sugli argomenti svolti e sugli esperimenti effettuati in laboratorio. 

Criteri di misurazione e di valutazione: 
Si è valutato sufficiente chi conosce ed esprime correttamente gli elementi basilari del programma svolto e non commette errori di rilievo nella esecuzione dei più semplici problemi. 

Per tutti gli altri casi si è fatto riferimento alla griglia esplicativa per la valutazione approvata nel dipartimento di matematica e fisica all'inizio dell' anno scolastico.
CONTENUTI DISCIPLINARI

ELETTROMAGNETISMO
Il campo elettrico: il concetto di campo elettrico; il vettore campo elettrico; le linee di campo; il flusso di un campo vettoriale attraverso una superficie; il teorema di Gauss per il campo elettrico; il campo elettrico generato da una distribuzione piana infinita di carica.

Il potenziale elettrico :L’energia potenziale elettrica; il potenziale elettrico; il potenziale di una carica puntiforme; le superfici equipotenziali; la deduzione del campo elettrico dal potenziale; la circuitazione; la circuitazione del campo elettrostatico.

Fenomeni di elettrostatica: La distribuzione della carica nei conduttori in equilibrio elettrostatico; il campo elettrico e il potenziale in un conduttore in equilibrio elettrostatico; la capacità di un conduttore; il condensatore; i condensatori in serie e in parallelo; l’energia immagazzinata in un condensatore.

La corrente elettrica continua: La corrente elettrica; i generatori di tensione; il circuito elettrico; la prima legge di Ohm; le leggi di Kirchhoff; i conduttori ohmici in serie e in parallelo; la trasformazione dell’energia elettrica; la forza elettromotrice e la resistenza interna di un generatore di tensione.

La corrente elettrica nei metalli: I conduttori metallici; la seconda legge di Ohm: la resistività di un conduttore; l’effetto Joule; la dipendenza della resistività dalla temperatura; carica e scarica di un condensatore: i circuiti RC.

Fenomeni magnetici fondamentali: Magneti naturali e artificiali; le linee del campo magnetico; confronti tra campo magnetico e campo elettrico; forze che si esercitano tra magneti e correnti e tra correnti e correnti; la definizione di Ampere; l’ origine del campo magnetico; l’intensità del campo magnetico; la forza esercitata da un campo magnetico su un filo percorso da corrente; il motore elettrico; il campo magnetico di un filo rettilineo percorso da corrente; il campo magnetico di una spira e di un solenoide.

Il campo magnetico: La forza di Lorentz; il moto di una carica in un campo magnetico uniforme; il flusso del campo magnetico; la circuitazione del campo magnetico; le proprietà magnetiche dei materiali.

L’induzione elettromagnetica: Le correnti indotte; il ruolo del flusso del campo magnetico; la legge di Faraday- Neumann; la legge di Lenz; le correnti di Foucault; l’autoinduzione e la mutua induzione; l’energia e la densità di un campo magnetico; L’alternatore; gli elementi circuitali fondamentali in corrente alternata; i circuiti in corrente alternata; il trasformatore.

Le equazioni di Maxwell e le onde elettromagnetiche: Il campo elettrico indotto; il termine mancante; le onde elettromagnetiche; le onde elettromagnetiche piane; lo spettro elettromagnetico.

La relatività ristretta:  i sistemi di riferimento, la relatività di Einstein; conseguenze dei postulati di Einstein: il ritardo degli orologi in movimento e le trasformazioni di Lorentz; la contrazione delle lunghezze, la composizione delle velocità, L’effetto Doppler relativistico, quantità di moto relativistica, Energia relativistica.

Relazione finale: 
Classe V sezione E - opzione Scienze Applicate

Disciplina:
Informatica

Docente: 
Emanuele FOLGOSI

Anno scolastico 
2016/2017
Libri di testo: 
“Corso di Informatica” – Barbero Vaschetto Linx

1. SINTESI GENERALE DELLA CLASSE

La classe è composta da 18 allievi la maggior parte dei quali ha partecipato al dialogo educativo in maniera adeguata alternando, però, fasi di maggiore interesse ad altre meno ricettive. Diversi gli studenti che si sono dimostrati attivi e in grado di effettuare interventi stimolanti e pertinenti, mentre una parte di essi ha evidenziato una certa passività al dialogo, seppur dimostrandosi sempre disponibili e attenti al lavoro svolto in classe. Il corso è stato impostato con l’obiettivo principale di abituare gli studenti ad affrontare con consapevolezza e rigore lo studio della disciplina, superando l’abitudine ad uno studio mnemonico e occasionale guidandoli in un apprendimento basato sull’analisi critica e sulla comprensione dei principi teorici che stanno alla base degli argomenti affrontati. L’attitudine per la disciplina appare diversificato all’interno della classe: a fronte di un gruppo che dimostra buona attitudine ve n’è uno meno incline alla disciplina, che però grazie alla tenacia e all’acquisizione di un efficace metodo di lavoro ha saputo superare le difficoltà incontrate sia nella comprensione degli argomenti sia nella risoluzione degli esercizi. 

L’impegno nello studio per alcuni si è rivelato assiduo, consapevole e costante, mentre per altri è risultato più discontinuo e talvolta non corrispondente alla complessità dei contenuti curricolari trattati, concentrato prevalentemente in prossimità delle verifiche e caratterizzato da carente applicazione domestica.  Il metodo di studio, preciso e organizzato per alcuni consentendo loro di gettare le basi per un approccio critico alla disciplina, per altri invece è risultato più assimilativo e mnemonico.

Il programma ha avuto uno svolgimento regolare in rapporto alle capacità di assimilazione della classe e al tempo effettivo di attività didattica. Si osserva inoltre che alcuni alunni riscontravano delle difficoltà nell’attività di programmazione, mostrando una predisposizione ad un approccio di tipo teorico. Per superare queste difficoltà iniziali, gli allievi hanno profuso molte energie per migliorare le strategie per risolvere i  problemi informatici ed implementare le relative soluzioni. 

Al termine del corso di studi, relativamente al profitto conseguito e all’interesse dimostrato per la disciplina, la classe si presenta suddivisa in tre gruppi:

· alunni capaci di organizzare autonomamente e produttivamente il lavoro, di portare a termine compiti anche di una certa difficoltà, di raggiungere gli obiettivi con sicurezza, di effettuare valutazioni critiche, avendo raggiunto una buona preparazione complessiva;

· alunni dotati di discrete capacità logico-deduttive, attenti e costantemente impegnati nello studio individuale e nella rielaborazione critica;

· alunni dotati di sufficienti capacità logico-deduttive, che studiano non sempre con il dovuto livello di approfondimento.

2. OBIETTIVI DISCIPLINARI

2.1 CONOSCENZE

Sia pur a livelli diversi, gli alunni conoscono i concetti di database e DBMS, le tecniche per modellare i dati a livello concettuale, logico e fisico. Le caratteristiche dei database relazionali e le operazioni che possono essere eseguite sui db relazionali; conoscono l’organizzazione fisica delle reti e le tecniche di comunicazione tra elaboratore ed elaboratore. Conoscono le basi della programmazione nel linguaggio JavaScript.

2.2 COMPETENZE

La quasi totalità gli allievi ha acquisito un sufficiente grado di autonomia ed è capace di ricavare il modello logico da un modello E/R corrispondente; realizzare un database usando il DBMS Access; applicare i costrutti del linguaggio SQL per formulare query di definizione e di manipolazione dei database sulla base dello schema relazionale fornito; costruire semplici pagine web dinamiche; saper riconoscere i differenti mezzi fisici per la  trasmissione ed elaborazione dei dati a distanza.

2.3 CAPACITÀ

Nel corso dell’anno la classe ha imparato a produrre uno schema logico relazionale a partire da uno schema E/R, ad utilizzare il linguaggio SQL per la manipolazione ed interrogazione di una base di dati e a saper strutturare un semplice sito Web con alcune funzionalità dinamiche; comprendere le modalità di gestione hardware e software di una rete, comprendere e analizzare le differenze tecno-operative dei vari componenti hardware di una rete.

3. TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE

Sono state utilizzate prove scritte e  verifiche orali onde accertare conoscenze e capacità di rielaborazione critica dei contenuti.

L’attività di laboratorio ha permesso di osservare le abilità operative dei singoli studenti e di valutarne le capacità nell’uso della documentazione tecnica e della strumentazione.

4. METODOLOGIA 

In classe per le spiegazioni sono state utilizzate le lezioni frontali con numerosi esempi ed esercizi. In laboratorio gli studenti hanno operato sia individualmente che  in gruppo affrontando ed approfondendo argomenti già analizzati teoricamente in classe. Gli allievi hanno utilizzato sia gli appunti delle lezioni che il libro di testo adottato. 
5. CONTENUTI DISCIPLINARI 

· Introduzione basi di dati 

· Introduzione

· I limiti dell'organizzazione convenzionale degli archivi 

· Introduzione alle basi di dati. 

· La progettazione di una base di dati. 

· La progettazione concettuale: il modello E/R 

· La progettazione concettuale: il modello E/R, le entità, gli attributi. 

· Le associazioni. 

· Tipi e proprietà di associazioni. 

· Le regole di lettura 

· Associazioni uno a uno (1:1), uno a molti (1:N) e molti a molti (M:N).

· La progettazione logica: il modello relazionale 
· Le regole di derivazione del modello logico dal modello E/R

· Rappresentazione delle associazioni.

· Integrità referenziale.

· La progettazione fisica e lo standard SQL 
· Un linguaggio per le basi di dati relazionali.

· Progettazione di query; Query con parametri; Funzioni di aggregazione; Subquery - Linguaggio SQL: 

· Istruzioni del DDL di SQL: CREATE TABLE,

· Vincoli di ennupla e di integrità: PRIMARY KEY, FOREIGN KEY.

· Istruzioni del DML di SQL: INSERT, UPDATE, DELETE. 

· Reperimento dei dati: SELECT.

· Le operazioni relazionali in SQL: SELEZIONE, PROIEZIONE, GIUNZIONE (INNER JOIN).

· Operatori aggregati (COUNT, SUM, MAX, MIN, AVG)

· Raggruppamenti ( GROUP BY, HAVING)

· Fondamenti di telematica
· Aspetti evolutivi delle reti di computer.- Il modello client/server: reti client/server, reti peer to peer.

· Classificazione delle reti per estensione: Reti LAN, Reti MAN, Reti WAN

· Tecnologie di Trasmissione: point to point, multipoint, broadcast 

· Mezzi trasmissivi: cavi (cavo coassiale, doppino intrecciato, fibre ottiche), etere 

· Regole per la Trasmissione: simplex, half-duplex, full-duplex 

· Codifica dei Segnali: modulazione di fase, di ampiezza e di frequenza 

· Topologie di rete: reti a stella, reti ad anello, reti a bus, reti a maglia 

· Tecniche di Commutazione: di circuito  e a pacchetto

· Architettura di rete: il modello ISO/OSI e TCP/IP

· Il protocollo TCP/IP e le tecnologie di Internet 

· Programmazione in JavaScript: generalità

· Complessità degli algoritmi: generalità

· Algoritmi di Calcolo numerico
· Calcolo approssimato degli zeri di funzioni

· Metodo delle tangenti

· Metodo delle secanti
· L’integrazione numerica
· La sicurezza in rete

· Introduzione alla crittografia

· I sistemi crittografici moderni: DES e RSA

( Laboratorio 

· Microsoft Access 2007. Progetto di basi di dati

· Pagine Web dinamiche

· Funzioni in JavaScript
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��
	� Il punteggio complessivo dei tre quesiti andrà naturalmente diviso per tre e approssimato per eccesso.�






��
� Per il calcolo definitivo in quindicesimi del valore della terza prova, il totale delle risultanze delle singole discipline andrà diviso per cinque.�
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